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ATTI DELLA REGIONE

LEGGI REGIONALI

Legge regionale 27 novembre 2012, n.
37.
“Assestamento del bilancio 2012”.

Il Consiglio - Assemblea legislativa regionale
ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale promulga,

la seguente legge regionale:

CAPO I ASSESTAMENTO DEL BILANCIO DI
PREVISIONE PER L’ANNO FINANZIARIO 2012

Art. 1 (Residui attivi e passivi alla chiusura
dell’esercizio 2011)

Art. 2 (Giacenza di cassa alla chiusura
dell’esercizio 2011)

Art. 3 (Saldo finanziario alla chiusura
dell’esercizio 2011)

Art. 4 (Adeguamento delle autorizzazioni alla
contrazione dei mutui alle risultanze del
conto consuntivo dell’anno 2011)

CAPO II DISPOSIZIONE IN MATERIA DI
ENTRATE E DI SPESE. MODIFICAZIONI DI
DISPOSIZIONI LEGISLATIVE

Art. 5 (Attribuzione alla Regione del gettito deri-
vante dall’attività di recupero dell’evasio-
ne in materia di compartecipazione regio-
nale all’IVA)

Art. 6 (Disposizioni in materia di addizionale re-
gionale all’IRPEF)

Art. 7 (Interventi comunitari aggiuntivi)
Art. 8 (Modifiche della l.r. 21/2011)
Art. 9 (Modifiche della l.r. 28/2011)
Art. 10 (Disposizioni relative al patrimonio regio-

nale)
Art. 11 (Modifica della l.r. 31/2001)
Art. 12 (Modifiche della l.r. 11/2010)
Art. 13 (Modifiche della l.r. 38/1996)
Art. 14 (Modifiche della l.r. 15/2005)
Art. 15 (Fondo per attività e beni culturali)
Art. 16 (Modifica della l.r. 4/2007)
Art. 17 (Modifiche della l.r. 20/2010)
Art. 18 (Modifiche della l.r. 25/2008 e finanzia-

mento del Fondo regionale per la non auto-
sufficienza)

Art. 19 (Disposizioni in materia di strutture a ciclo
residenziale e semiresidenziale)

Art. 20 (Bonus per assunzione)
Art. 21 (Modifiche della l.r. 10/1997)
Art. 22 (Concorso straordinario per l’assegnazione

delle sedi farmaceutiche di cui all’articolo
11 del decreto legge 24 gennaio 2012, n.1,
convertito con legge 24 marzo 2012, n. 27.
Commissione esaminatrice)

Art. 23 (Modifiche della l.r. 5/2006 e relative di-
sposizioni)

Art. 24 (Canoni utenze acqua pubblica)
Art. 25 (Utilizzo delle graduatorie concorsuali)
Art. 26 (Modifica della l.r. 26/2012)

Art. 27 (Razionalizzazione organizzativa)
Art. 28 (Modifiche della l.r. 20/2001)
Art. 29 (Modifiche della l.r. 2/2005)
Art. 30 (Modifica della l.r. 21/2006)
Art. 31 (Modifica della l.r. 13/2003)
Art. 32 (Modifica della l.r. 22/2012)
Art. 33 (Modifiche della l.r. 8/2001 e relative di-

sposizioni)
Art. 34 (Programma degli interventi a favore degli

emigrati)
Art. 35 (Modifiche della l.r. 18/2008 e relative di-

sposizioni)
Art. 36 (Polo teatrale)
Art. 37 (Interpretazione autentica del comma 3

dell’art. 7 della l.r. 27/2011)
Art. 38 (Modifiche della l.r 18/2009)
Art. 39 (Modifiche della l.r. 11/2003)
Art. 40 (Modifica della l.r. 44/1994)
Art. 41 (Convenzione con la Corte dei Conti per il

rafforzamento del controllo sulla gestione
finanziaria regionale)

Art. 42 (Norma transitoria)

CAPO III VARIAZIONE AL BILANCIO DI
PREVISIONE PER IL TRIENNIO 2012/2014
DISPOSIZIONI FINANZIARIE

Art. 43 (Variazione allo stato di previsione delle
entrate e delle spese 2012)

Art. 44 (Autorizzazione alla contrazione del mutuo
dell’anno 2012)

Art. 45 (Modifica alle tabelle allegate alla l.r.
28/2011)

Art. 46 (Modifica ed integrazione ai prospetti ed
elenchi allegati alla l.r. 29/2011)

Art. 47 (Dichiarazione d’urgenza)

CAPO I
ASSESTAMENTO DEL BILANCIO DI

PREVISIONE PER L’ANNO FINANZIARIO 2012

Art. 1
(Residui attivi e passivi alla chiusura

dell’esercizio 2011)

1. I residui attivi alla chiusura dell’esercizio 2011, già
iscritti ai sensi dell’articolo 12, comma 4, lettera a), del-
la legge regionale 11 dicembre 2001, n. 31 “Ordina-
mento contabile della Regione Marche e strumenti di
programmazione” nello stato di previsione delle entrate
del bilancio 2012 per l’importo presunto di euro
3.054.267.499,40, sono modificati secondo le risultanze
di cui alla allegata tabella 1 e vengono stabiliti
nell’importo complessivo di euro 3.127.793.609,57.
2. I residui passivi alla chiusura dell’esercizio 2011, già
iscritti ai sensi dell’articolo 12, comma 4, lettera a), del-
la l.r. 31/2001 nello stato di previsione della spesa del
bilancio 2012 per l’importo presunto di euro
2.126.323.308,11, sono modificati secondo le risultanze
di cui alla allegata tabella 2 e vengono stabiliti
nell’importo complessivo di euro 2.434.077.516,24.

Art. 2
(Giacenza di cassa alla chiusura

dell’esercizio 2011)

1. L’ammontare della giacenza di cassa alla chiusura
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dell’esercizio 2011, già iscritta ai sensi dell’articolo 12,
comma 5, della l.r. 31/2001 nello stato di previsione
delle entrate del bilancio 2012 per l’importo presunto di
euro 50.000.000,00, si determina, per effetto delle risul-
tanze del Rendiconto dell’anno 2011, nell’importo di
euro 303.720.712,68 presso il Tesoriere della Regione.

Art. 3
(Saldo finanziario alla chiusura

dell’esercizio 2011)

1. L’ammontare del saldo finanziario al termine
dell’esercizio 2011, già iscritto ai sensi dell’articolo 12,
comma 5, della l.r. 31/2001 nello stato di previsione
delle entrate del bilancio 2012 per l’importo presunto di
euro 977.944.191,29, è rideterminato in euro
997.436.806,01 per effetto delle risultanze del Rendi-
conto dell’anno 2011.

Art. 4
(Adeguamento delle autorizzazioni

alla contrazione dei mutui alle risultanze
del conto consuntivo dell’anno 2011)

1. Gli importi dei mutui da riautorizzare, di cui
all’articolo 21 della l.r. 28 dicembre 2011, n. 29 (Bilan-
cio di previsione per l’anno 2012 ed adozione del bilan-
cio pluriennale per il triennio 2012/2014) per il finan-
ziamento degli investimenti realizzati, sono ridetermi-
nati, secondo le risultanze del conto consuntivo, come
di seguito specificato:
a) relativamente all’anno 2011 l’importo del mutuo da
contrarsi, già stabilito nell’importo di euro
34.047.795,15 per effetto dell’articolo 21, comma 1,
lettera g), della l.r. 29/2011, si stabilisce nel nuovo im-
porto di euro 40.292.521,75;
b) relativamente all’anno 2010 l’importo del mutuo da
contrarsi, già stabilito nell’importo di euro
51.263.081,70 per effetto dell’articolo 21, comma 1,
lettera f), della l.r. 29/2011, si stabilisce nel nuovo im-
porto di euro 51.246.196,89;
c) relativamente all’anno 2009 l’importo del mutuo da
contrarsi, già stabilito nell’importo di euro
53.434.336,40 per effetto dell’articolo 21, comma 1,
lettera e), della l.r. 29/2011, si stabilisce nel nuovo im-
porto di euro 53.420.656,40;
d) relativamente all’anno 2008 l’importo del mutuo da
contrarsi, già stabilito nell’importo di euro
63.277.103,85 per effetto dell’articolo 21, comma 1,
lettera d), della l.r. 29/2011, si stabilisce nel nuovo im-
porto di euro 62.655.965,76;
e) relativamente all’anno 2007 l’importo del mutuo da
contrarsi, già stabilito nell’importo di euro
52.609.920,61 per effetto dell’articolo 21, comma 1,
lettera c), della l.r. 29/2011, si stabilisce nel nuovo im-
porto di euro 51.056.400,29;
f) relativamente all’anno 2006 l’importo del mutuo da
contrarsi, già stabilito nell’importo di euro
55.031.099,87 per effetto dell’articolo 21, comma 1,
lettera b), della l.r. 29/2011, si stabilisce nel nuovo im-
porto di euro 54.204.957,87;
g) relativamente all’anno 2005 l’importo del mutuo da
contrarsi, già stabilito nell’importo di euro

38.732.694,17 per effetto dell’articolo 21, comma 1,
lettera a), della l.r. 29/2011, si stabilisce nel nuovo im-
porto di euro 47.554.704,85;
h) relativamente all’anno 2004 l’importo del mutuo da
contrarsi si stabilisce nel nuovo importo di euro
73.653.942,31;
i) relativamente all’anno 2003 l’importo del mutuo da
contrarsi si stabilisce nel nuovo importo di euro
13.878.388,36;
j) relativamente all’anno 2002 l’importo del mutuo da
contrarsi si stabilisce nel nuovo importo di euro
2.610.529,07;
k) relativamente all’anno 2002, per la copertura del
programma di investimento delle aziende unità sanitarie
locali e delle aziende ospedaliere delle Marche, ai sensi
dell’articolo 8 della l.r. 25 novembre 2002, n. 25 (Asse-
stamento del bilancio per l’anno 2002) l’importo di eu-
ro 25.000.000,00 risulta riconfermato.

CAPO II
DISPOSIZIONE IN MATERIA DI ENTRATE

E DI SPESE. MODIFICAZIONI DI
DISPOSIZIONI LEGISLATIVE

Art. 5
(Attribuzione alla Regione del gettito derivante

dall’attività di recupero dell’evasione in @BC = materia
di compartecipazione regionale all’IVA)

1. A decorrere dal 2012, in coerenza con quanto previ-
sto dagli articoli 9 e 10 del decreto legislativo 6 maggio
2011, n. 68 (Disposizioni in materia di autonomia di
entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province,
nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni
standard nel settore sanitario), i proventi derivanti dalle
attività di controllo, liquidazione delle dichiarazioni e
accertamento, accertamento con adesione, conciliazione
giudiziale e contenzioso tributario riferiti alla quota di
compartecipazione regionale all’imposta sul valore ag-
giunto (IVA) sono attribuiti alla Regione e riversati di-
rettamente nel conto di tesoreria regionale.
2. La Giunta regionale adotta gli atti necessari per
l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1.

Art. 6
(Disposizioni in materia

di addizionale regionale all’IRPEF)

1. A decorrere dall’anno d’imposta 2013, l’addizionale
regionale all’IRPEF di cui all’articolo 7 della legge re-
gionale 28 dicembre 2011, n. 28 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale 2012 e pluriennale
2012/2014 della Regione - legge finanziaria 2012) e
all’articolo 6 del decreto legislativo 68/2011 è rideter-
minata, rispetto all’aliquota di base fissata ai sensi degli
articoli 6, comma 1, e 2, comma 1, del d.lgs. 68/2011,
secondo i seguenti punti percentuali e scaglioni di red-
dito:
a) fino a 15.000,00 euro, nessuna maggiorazione;
b) oltre 15.000,00 euro e fino a 28.000,00 euro, mag-
giorazione del 0,30 per cento;
c) oltre 28.000,00 euro e fino a 55.000,00 euro, mag-
giorazione del 0,47 per cento;
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d) oltre 55.000,00 euro e fino a 75.000,00 euro, mag-
giorazione del 0,49 per cento;
e) oltre 75.000,00 euro, maggiorazione del 0,50 per
cento.

Art. 7
(Interventi comunitari aggiuntivi)

1. Per garantire il pieno utilizzo delle risorse comunita-
rie del POR FESR 2007/2013 è autorizzato il finanzia-
mento di interventi comunitari aggiuntivi fino alla con-
correnza di euro 3.000.000,00.
2. Le risorse necessarie per gli interventi di cui al com-
ma 1 sono iscritte a carico dell’UPB 31402 dello stato
di previsione della spesa e trovano copertura con le ri-
sorse iscritte a carico dell’UPB 30301 dello stato di
previsione dell’entrata, recuperate in relazione ai pro-
getti non attivati, revocati o, comunque, mediante corri-
spondente riduzione del finanziamento di leggi regiona-
li di settore.
3. Ai fini della gestione, la Giunta regionale è autoriz-
zata ad apportare le occorrenti variazioni compensative
anche tra UPB diverse, necessarie per l’esatta imputa-
zione delle spese relative agli interventi comunitari da
attuarsi, di cui al comma 1 e ai fini SIOPE.
4. La Giunta regionale, con proprie deliberazioni, defi-
nisce il quadro finanziario e le modalità di monitorag-
gio delle risorse finanziarie utilizzate per gli interventi
previsti al comma 1.

Art. 8
(Modifiche della l.r. 21/2011)

1. Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 5 della l.r.
14 novembre 2011, n. 21 (Disposizioni regionali in ma-
teria di multifunzionalità dell’azienda agricola e diver-
sificazione in agricoltura) la parola “venti” è sostituita
con la parola: “venticinque” e dopo la parola “fisse” so-
no inserite le seguenti: “; possono essere installate, co-
munque, strutture amovibili come case mobili, autoca-
ravan, camper e simili a condizione che siano di facile
rimozione”.

Art. 9
(Modifiche della l.r. 28/2011)

1. I commi 1 e 2 dell’articolo 16 della l.r. 28/2011 sono
abrogati.
2. Al comma 3 dell’articolo 16 della l.r. 28/2011 le pa-
role “fino alla concorrenza di euro 6.250.000,00” sono
sostituite dalle parole: “fino alla concorrenza di euro
10.000.000,00”.
3. Nei commi 5, 6 e 7 dell’articolo 16 della l.r. 28/2011
le parole: “di cui ai commi 1 e 3” sono sostituite dalle
parole: “di cui al comma 3”.

Art. 10
(Disposizioni relative al patrimonio regionale)

1. La Giunta regionale è autorizzata a compiere le ope-
razioni necessarie alla realizzazione della sede della
protezione civile regionale.

2. Le operazioni di cui al comma 1 possono essere
compiute anche attraverso una società a prevalente o to-
tale capitale regionale per la gestione e valorizzazione
del patrimonio immobiliare regionale.
3. Alla copertura delle spese di cui al comma 1 si prov-
vede mediante utilizzo delle somme iscritte a carico
della UPB 10308 e della UPB 20803 per l’importo
complessivo di euro 18.000.000,00, ripartito nel trien-
nio 2012/2014 come segue:
a) anno 2012: euro 4.500.000,00;
b) anno 2013: euro 4.500.000,00;
c) anno 2014: euro 4.500.000,00;
d) anno 2015: euro 4.500.000,00.

Art. 11
(Modifica della l.r. 31/2001)

1. Al comma 9 dell’articolo 46 della l.r. 31/2001, le pa-
role: “nei casi di intervenuta procedura giudiziaria e di
ricorso amministrativo con effetti sospensivi” sono so-
stituite dalle parole: “nei casi di intervenuto provvedi-
mento giurisdizionale con effetti sospensivi oppure in
presenza di particolari e comprovate cause accertate
dalla Giunta regionale”.

Art. 12
(Modifiche della l.r. 11/2010)

1. Il comma 3 dell’articolo 2 della legge regionale 3
agosto 2010, n. 11 (Misure urgenti in materia di conte-
nimento della spesa) è sostituito dal seguente:
“3. Lo svolgimento da parte dei dipendenti regionali, in
conseguenza di nomina, designazione o proposta della
Regione, di attività comunque denominate e non rien-
tranti nei compiti e doveri d’ufficio oppure la partecipa-
zione degli stessi a commissioni, comitati, collegi o or-
gani collegiali di competenza regionale, effettuate al di
fuori del normale orario di lavoro, danno diritto oltre
che al rimborso delle spese sostenute e documentate se-
condo i criteri e le modalità vigenti, unicamente a un
gettone di presenza o un’indennità giornaliera di trenta
euro.”.
2. I commi 4 e 5 dell’articolo 2 della l.r. 11/2010 sono
sostituiti dai seguenti:
“4. Il gettone di presenza o l’indennità giornaliera spet-
tano solo nel caso in cui l’attività prevista al comma 3
abbia una durata pari ad almeno due ore.
5. Gli eventuali corrispettivi dovuti da terzi per lo svol-
gimento delle attività di cui ai commi 1, 2 e 3, sono
versati direttamente alla Regione. Per le attività di cui
al comma 3, la Regione provvede al relativo pagamento
nei confronti dei dipendenti aventi diritto secondo
quanto previsto dallo stesso comma.”.

Art. 13
(Modifiche della l.r. 38/1996)

1. La lettera b) del comma 1 dell’articolo 17 della legge
regionale 2 settembre 1996, n. 38 (Riordino in materia
di diritto allo studio universitario), è sostituita dalla se-
guente:
“b) contributi per il pagamento degli oneri relativi al
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personale con rapporto di lavoro di natura dipendente e
alla formazione dello stesso personale;”.
2. I commi 2 e 3 dell’articolo 17 della l.r. 38/1996, sono
sostituiti dai seguenti:
“2. L’ammontare del contributo per il pagamento degli
oneri relativi al personale con rapporto di lavoro di na-
tura dipendente è determinato sulla base della spesa
correlata alla consistenza numerica delle unità di perso-
nale in servizio presso ciascun ente con riferimento
all’anno precedente a quello del bilancio ove lo stesso
contributo è previsto. Il contributo per la formazione
del personale è determinato annualmente nel rispetto
delle disposizioni di legge in materia di coordinamento
della finanza pubblica.
3. Il contributo di cui alla lettera b) del comma 1 è de-
terminato dalla Regione con la legge di approvazione
del bilancio dei singoli esercizi finanziari. Il contributo
per il pagamento degli oneri del personale con rapporto
di lavoro di natura dipendente può essere ridefinito in
sede di assestamento di bilancio annuale, in relazione
alle variazioni di spesa conseguenti alle variazioni della
consistenza numerica del medesimo personale successi-
vamente intervenute. La quantificazione del contributo
è effettuata dalla struttura organizzativa regionale com-
petente in materia di personale.”.

Art. 14
(Modifiche della l.r. 15/2005)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 8 della legge regiona-
le 23 febbraio 2005, n. 15 (Istituzione del sistema re-
gionale del servizio civile), è inserito il seguente:
“2 bis. Gli enti e le organizzazioni il cui progetto è stato
inserito nel bando di cui all’articolo 7, comma 1, prov-
vedono al pagamento dell’assegno di cui al comma 2
nei confronti dei soggetti selezionati. Il pagamento può
essere effettuato, a seguito di richiesta da parte degli
enti e delle organizzazioni, anche per il tramite della
Giunta regionale.”.
2. La lettera f) del comma 1 dell’articolo 12 della l.r.
15/2005 è sostituita dalla seguente:
“f) i cofinanziamenti e le donazioni di soggetti pubblici
e privati.”.
3. Dopo la lettera b) del comma 1 dell’articolo 13 della
l.r. 15/2005 è aggiunta la seguente:
“b bis) nelle risorse regionali iscritte a carico della UPB
5.30.07.”.

Art. 15
(Fondo per attività e beni culturali)

1. A carico dell’UPB 53101 dello stato di previsione
della spesa, è istituito il capitolo “Fondo per attività e
beni culturali finanziati tramite la carta di credito cultu-
ra”, destinato al sostegno di iniziative culturali.
2. Le risorse per il finanziamento del fondo di cui al
comma 1 derivano dalle entrate, iscritte a carico
dell’UPB 30401 dello stato di previsione dell’entrata,
conseguenti l’attivazione del servizio gestito
dall’operatore economico individuato mediante proce-
dura di evidenza pubblica.

Art. 16
(Modifica della l.r. 4/2007)

1. La lettera c) del comma 1 dell’articolo 15 della legge
regionale 10 aprile 2007, n. 4 (Disciplina del Consiglio
delle Autonomie Locali) è sostituita dalla seguente:
“c) gli articoli relativi alla proposta di cui alla lettera b)
del comma 2 dell’articolo 11 difformi dal parere del
Consiglio delle Autonomie locali sono approvati a
maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio re-
gionale.”.

Art. 17
(Modifiche della l.r. 20/2010)

1. La lettera a) del comma 2 dell’articolo 6 della legge
regionale 28 dicembre 2010, n. 20 (Disposizioni per la
formazione del Bilancio annuale 2011 e pluriennale
2011/2013 della Regione “Legge finanziaria 2011”), è
sostituita dalla seguente:
“a) sostegno a progetti di sviluppo a base culturale;”.
2. La lettera a) del comma 3 dell’articolo 6 della l.r.
20/2010 è sostituita dalla seguente:
“a) investimenti per progetti di sviluppo a base cultura-
le;”.

Art. 18
(Modifiche della l.r. 25/2008 e finanziamento del Fondo

regionale per la non autosufficienza)

1. Il primo periodo del comma 4 dell’articolo 37 della
legge regionale 29 luglio 2008, n. 25 (Assestamento del
bilancio 2008), è sostituito dal seguente: “Costituiscono
fonti di finanziamento ordinarie del fondo di cui al
comma 1 le risorse del fondo sanitario regionale, del
fondo sociale regionale, del fondo nazionale per le non
autosufficienze, del fondo nazionale politiche sociali,
nonché eventuali ulteriori risorse regionali provenienti
dalla fiscalità generale.”.
2. Al comma 5 dell’articolo 37 della l.r. 25/2008, la pa-
rola “annualmente” è soppressa.
3. Il comma 6 dell’articolo 37 della l.r. 25/2008 è sosti-
tuito dal seguente:
“6. Al fine di verificare l’efficace gestione delle risorse,
la Giunta regionale fissa le modalità di monitoraggio
delle prestazioni e degli interventi attivati, tramite un si-
stema informativo che raccolga i dati relativi alla condi-
zione socio-sanitaria dei singoli beneficiari, così come
definiti dal flusso sperimentale SINA di cui all’articolo
3, comma 3, del decreto interministeriale del 4 ottobre
2010 e dal programma statistico nazionale 2011-2013
approvato con DPCM del 20 aprile 2012.”.
4. Per l’attuazione degli interventi territoriali, di cui
all’articolo 37 della l.r. 25/2008, da effettuarsi nel 2013,
è autorizzata la spesa di euro 9.200.000,00.
5. La copertura degli oneri di cui al comma 4, per
l’annualità 2013, è garantita, per euro 3.296.508,39
da risorse regionali, per euro 4.033.227,03 da fondi
statali già iscritti a carico dell’UPB 53007 e per euro
1.870.264,58 dai fondi statali iscritti nell’UPB
53001.
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Art. 19
(Disposizioni in materia di strutture

a ciclo residenziale e semiresidenziale)

1. Il termine per l’adeguamento ai requisiti minimi
strutturali e organizzativi di cui all’allegato A al r.r. 8
marzo 2004, n. 1 (Disciplina in materia di autorizzazio-
ne delle strutture e dei servizi sociali a ciclo residenzia-
le e semiresidenziale), come modificato dal r.r. 24 otto-
bre 2006, n. 3 e dal r.r. 27 dicembre 2006, n. 4, in sca-
denza al 31 dicembre 2012, è prorogato al 31 dicembre
2014.

Art. 20
(Bonus per assunzione)

1. Per l’anno 2012, in attuazione dell’accordo di pro-
gramma 19 marzo 2010 per la disciplina degli interven-
ti di reindustrializzazione delle aree coinvolte dalla crisi
del gruppo Antonio Merloni S.p.A., al fine
dell’erogazione di un bonus pari a 5.000 euro pro-capi-
te per favorire l’assunzione dei lavoratori della Antonio
Merloni S.p.A, è autorizzata una spesa complessiva di
euro 500.000,00 a carico dell’UPB 31401, di cui euro
325.000,00 a titolo di anticipazione delle risorse del
Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione
(FEG) ed euro 175.000,00 a titolo di cofinanziamento
regionale.
2. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede:
a) per l’importo di euro 325.000,00 con i fondi iscritti
nell’UPB 30301 dello stato di previsione dell’entrata
derivanti dal recupero dell’anticipazione delle risorse
relative ai fondi FEG;
b) per l’importo di euro 175.000,00 mediante impiego
di quota parte delle risorse iscritte nell’UPB 31401 del-
lo stato di previsione della spesa.
3. La Giunta regionale stabilisce i criteri e le modalità
per l’erogazione del bonus di cui al comma 1 in armo-
nia con il regolamento del fondo.

Art. 21
(Modifiche della l.r. 10/1997)

1. Il comma 4 bis dell’articolo 2 della legge regionale
20 gennaio 1997, n. 10 (Norme in materia di animali da
affezione e prevenzione del randagismo), è sostituito
dal seguente:
“4 bis. La Giunta regionale determina, esclusivamente
in funzione dell’età e dello stato di salute degli animali
ricoverati, il minimo e il massimo delle tariffe concer-
nenti le spese per il mantenimento degli animali. Le ta-
riffe sono aggiornate ogni quattro anni.”.
2. Dopo il comma 4 bis dell’articolo 2 della l.r. 10/1997
è aggiunto il seguente:
“4 ter. Nei contratti e nelle convenzioni stipulati per il
mantenimento degli animali i Comuni singoli o associa-
ti e le Comunità montane non possono stabilire un limi-
te minimo tariffario diverso da quello stabilito dalla
Giunta regionale ai sensi del comma 4 bis.”.
3. Al comma 1 dell’articolo 16 della l.r. 10/1997, le pa-
role: “previsti dalla” sono sostituite dalle parole: “nel
rispetto della”.

Art. 22
(Concorso straordinario per l’assegnazione delle sedi
farmaceutiche di cui all’articolo 11 del decreto legge
24 gennaio 2012, n.1, convertito con legge 24 marzo

2012, n. 27. Commissione esaminatrice)

1. Il concorso straordinario per l’assegnazione delle sedi
farmaceutiche di cui all’articolo 11 del decreto legge 24
gennaio 2012, n.1 (Disposizioni urgenti per la concor-
renza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività),
convertito con legge 24 marzo 2012, n. 27, è indetto
dall’Agenzia regionale sanitaria (ARS), strumento opera-
tivo del Dipartimento regionale per la salute e per i servi-
zi sociali ai sensi dell’articolo 4 della l.r. 17 luglio 1996,
n. 26 (Riordino del servizio sanitario regionale). L’ARS
effettua, altresì, l’ammissione dei candidati e svolge le
procedure concorsuali indicate al comma 6.
2. Il concorso straordinario è effettuato per soli titoli,
nel rispetto della normativa statale vigente.
3. Al fine di assicurare l’omogenea distribuzione del
servizio farmaceutico sul territorio regionale e garantire
la sostenibilità economica della gestione delle farmacie,
le sedi farmaceutiche vacanti, ubicate nell’ambito dei
Comuni la cui popolazione risulta, secondo il rileva-
mento dati ISTAT effettuato al 31 dicembre 2011, infe-
riore ai 500 abitanti, sono soppresse dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge.
4. La commissione esaminatrice è nominata dalla Giun-
ta regionale ed è composta:
a) da un dirigente del Dipartimento regionale compe-
tente in materia di salute e politiche sociali;
b) da due dirigenti della Regione o degli enti del servi-
zio sanitario regionale di cui almeno uno abilitato
all’esercizio della professione di farmacista;
quest’ultimo può essere individuato anche tra il perso-
nale collocato in quiescenza da meno di dodici mesi
dalla data di pubblicazione del bando di concorso;
c) da due farmacisti di cui uno titolare di farmacia e
uno esercente in farmacia aperta al pubblico designati
di concerto fra gli ordini provinciali dei farmacisti.
5. Le funzioni di presidente della commissione esami-
natrice sono svolte dal dirigente di cui alla lettera a) del
comma 4 e quelle di segretario da un dipendente della
Regione di categoria non inferiore alla C; in analogia a
quanto previsto dall’articolo 1 della legge regionale 3
agosto 2010, n. 11 (Misure urgenti in materia di conte-
nimento della spesa), alla commissione medesima verrà
attribuito un compenso determinato con apposito atto
della Giunta regionale.
6. L’ARS approva la graduatoria degli idonei, provvede
all’assegnazione delle sedi messe a concorso e comuni-
ca i risultati della procedura concorsuale ai comuni ed
all’Azienda sanitaria unica regionale (ASUR).
7. Sino al riordino della normativa di settore non sono
soppressi i dispensari farmaceutici operanti, alla data di
entrata in vigore della presente legge, nelle sedi di cui
al comma 3.

Art. 23
(Modifiche della l.r. 5/2006

e relative disposizioni)

1. Per la definizione delle posizioni creditorie e debito-
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rie fino al 31 dicembre 2011, derivanti dall’applicazio-
ne del comma 3 dell’articolo 46 della legge regionale 9
giugno 2006, n. 5 (Disciplina delle derivazioni di acqua
pubblica e delle occupazioni del demanio idrico), è
iscritta la somma di euro 70.872,78 nell’UPB 30301
dello stato di previsione dell’entrata ed è autorizzata la
spesa di euro 1.390.136,14 a carico dell’UPB 10601 del
bilancio 2012.
2. Il comma 1 dell’articolo 46 della l.r. 5/2006 è sostitu-
ito dal seguente:
“1. La legge finanziaria regionale determina la misura
dei canoni delle utenze di acqua pubblica.”.
3. Il comma 3 dell’articolo 46 della l.r. 5/2006 è sostitu-
ito dal seguente:
“3. A decorrere dell’anno 2012, i canoni di cui ai com-
mi 1 e 2, relativi alle funzioni conferite alle Province,
sono riscossi dalle stesse. Spetta altresì alle Province il
recupero dei canoni non versati, il rimborso ed il relati-
vo contenzioso.”.
4. Dopo il comma 3 dell’articolo 46 della l.r. 5/2006 so-
no inseriti i seguenti:
“3 bis. Le Province comunicano alla Regione, entro il
31 gennaio di ogni anno, l’elenco completo delle con-
cessioni rilasciate ed i dati relativi alle riscossioni dei
canoni effettuate nell’anno precedente e provvedono a
riversarli alla Regione, secondo modalità e termini sta-
biliti dalla Giunta regionale.
3 ter. Il gettito annuo dei canoni di cui al comma 3 è ri-
partito tra le Province in misura proporzionale al gettito
annuale riscosso nell’ambito del proprio territorio.”.
5. Il comma 4 dell’articolo 46 della l.r. 5/2006 è sostitu-
ito dal seguente:
“4. Le Province, sentite le Comunità montane, destina-
no una quota delle risorse di cui al comma 3 per la tute-
la e la manutenzione del reticolo idrografico e la dimi-
nuzione del dissesto idrogeologico.”.

Art. 24
(Canoni utenze acqua pubblica)

1. A decorrere dall’anno 2013, i canoni annui relativi
alle utenze di acqua pubblica di cui all’articolo 46 della
l.r. 5/2006 sono rideterminati come segue:

USO CANONE
(euro)

Irriguo:
Modulo senza restituzione 52,00
Modulo con restituzione 27,00
Per ettaro non a bocca tassata 0,50
Minimo 30,00
Umano (Potabile):
Modulo 2.200,00
Minimo 365,00
Industriale:
Modulo senza restituzione 16.000,00
Modulo con restituzione
(art. 171, c. 1, lett. d, d.lgs. 152/2006) 8.250,00
Minimo 2.180,00
Prod. Forza Motrice:
per ogni KW 15,50
Pescicoltura; Irrigazione di attrezzature sportive ed
aree a verde pubblico:

Modulo 375,00
Minimo 135,60
IGIENICO, INDUSTRIALE ZOOTECNICO:
Per utilizzo servizi igienici ed assimilati, compresi im-
pianti sportivi, servizi antincendio, impianti di autola-
vaggio e per gli usi non previsti nei precedenti punti:
Modulo 1.100,00
Minimo 135,00

Art. 25
(Utilizzo delle graduatorie concorsuali)

1. I soggetti di cui al comma 3, previa programmazione
delle assunzioni, prima dell’indizione di un concorso
pubblico e nei limiti della propria dotazione organica
possono ricoprire i posti vacanti e disponibili utilizzan-
do gli idonei delle graduatorie di pubblici concorsi in-
detti per pari o equivalente posizione contrattuale ap-
provate dai soggetti di cui al medesimo comma 3.
2. I criteri e le modalità di utilizzazione delle graduato-
rie sono definiti dalla Giunta regionale e sono oggetto
di specifica convenzione tra gli enti stessi.
3. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai
soggetti di seguito indicati:
a) la Giunta regionale;
b) l’Agenzia regionale sanitaria (ARS) di cui alla l.r. 17
luglio 1996, n. 26;
c) l’Ente regionale per l’abitazione pubblica (ERAP) di
cui alla l.r. 4 giugno 2012, n. 18;
d) l’Agenzia regionale per la protezione ambientale del-
le Marche (ARPAM) di cui alla l.r. 2 settembre 1997,
n. 60;
e) l’Agenzia per i servizi del settore agroalimentare del-
le Marche (ASSAM) di cui alla l.r. 14 gennaio 1997, n.
9;
f) gli enti gestori dei parchi naturali regionali di cui alla
l.r. 28 aprile 1994, n. 15;
g) i consorzi di bonifica di cui alla l.r. 17 aprile 1985, n.
13;
h) gli enti del servizio sanitario regionale di cui alla l.r.
20 giugno 2003, n. 13.
4. Le graduatorie dei concorsi pubblici indetti da cia-
scuno dei soggetti indicati al comma 3 sono pubblicate
sul relativo sito istituzionale per la durata di validità
delle medesime.
5. L’efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici di
assistente amministrativo categoria C, banditi
dall’ASUR e pubblicati nel bollettino ufficiale della
Regione Marche n. 59 del 18 giugno 2009, è prorogata
fino al 31 dicembre 2015.

Art. 26
(Modifica della l.r. 26/2012)

1. L’articolo 3 della legge regionale 1 agosto 2012, n.
26 (Misure urgenti in materia di contenimento della
spesa) è abrogato.

Art. 27
(Razionalizzazione organizzativa)

1. La Giunta regionale e l’Ufficio di Presidenza
dell’Assemblea legislativa predispongono, nell’ambito
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della programmazione triennale del fabbisogno per gli
anni 2013, 2014 e 2015, un piano per la copertura dei
posti vacanti della dirigenza mediante concorso pubbli-
co e nel rispetto del limite del 40 per cento della spesa
corrispondente alle cessazioni degli anni precedenti non
utilizzate ai sensi dell’articolo 76, comma 7, del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per
lo sviluppo economico, la semplificazione, la competi-
tività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la pe-
requazione tributaria), convertito nella legge 6 agosto
2008, n. 133.
2. L’attuazione del comma 1 deve assicurare la conte-
stuale riduzione della spesa di personale ai sensi
dell’articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato legge finanziaria
2007) nonché la selezione di professionalità dotate di
elevata e specifica competenza in relazione alle posizio-
ni da ricoprire.

Art. 28
(Modifiche della l.r. 20/2001)

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 14 della legge regio-
nale 15 ottobre 2001, n. 20 (Norme in materia di orga-
nizzazione e di personale della Regione) è aggiunto il
seguente:
“1 bis. Per assicurare le attività di programmazione re-
gionale ed il loro raccordo con quelle dello Stato e delle
altre pubbliche amministrazioni nonché con quelle
dell’Unione europea, può partecipare alle attività di ag-
giornamento e di riqualificazione del personale regiona-
le anche il personale di soggetti diversi dalle pubbliche
amministrazioni.”.
2. Il comma 3 dell’articolo 14 della l.r. 20/2001 è abro-
gato.

Art. 29
(Modifiche della l.r. 2/2005)

1. Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 19 della leg-
ge regionale 25 gennaio 2005, n. 2 (Norme regionali
per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro) le
parole: “presso datori di lavoro pubblici o” sono sop-
presse.
2. Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 19 della l.r.
2/2005 le parole: “presso datori di lavoro pubblici o”
sono soppresse.
3. Dopo il comma 1 bis dell’articolo 19 della l.r. 2/2005
è aggiunto il seguente:
“1 ter. In caso di borse da destinare a soggetti disabili,
le stesse possono essere attivate anche presso datori di
lavoro pubblici.”.

Art. 30
(Modifica della l.r. 21/2006)

1. Al comma 11 dell’articolo 13 della legge regionale
21 dicembre 2006, n. 21 (Disposizioni in materia di
riordino della disciplina dell’Istituto ricovero e cura a
carattere scientifico “INRCA” di Ancona), le parole
“quarantotto mesi” sono sostituite dalle parole: “settan-
tadue mesi”.

Art. 31
(Modifica della l.r. 13/2003)

1. Il comma 3 bis dell’articolo 14 della legge regionale
20 giugno 2003, n. 13 (Riorganizzazione del Servizio
Sanitario Regionale), è abrogato.

Art. 32
(Modifica della l.r. 22/2012)

1. L’articolo 1 della legge regionale 29 giugno 2012, n.
22 (Disposizioni per il personale dei consorzi di svilup-
po industriale e modifica della legge regionale 15 no-
vembre 2010, n. 16 “Assestamento del bilancio 2010”)
è abrogato.

Art. 33
(Modifiche della l.r. 8/2001

e relative disposizioni)

1. Al comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 27
marzo 2001 n. 8 (“Istituzione, organizzazione e funzio-
namento del Comitato regionale per le Comunicazioni
(CORECOM)”) la parola “sette” è sostituita dalla paro-
la “tre”.
2. Il comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale
8/2001 è sostituito dal seguente:
“1. Nella medesima seduta il Consiglio regionale eleg-
ge, con votazioni separate:
a) il Presidente e il Vice Presidente del CORECOM;
b) il terzo membro del CORECOM.”.
3. Il comma 2 dell’articolo 3 della l.r. 8/2001 è sostitui-
to dal seguente:
“2. Per l’elezione del Presidente e del Vice Presidente
ciascun Consigliere scrive in apposite schede un solo
nome. Sono eletti Presidente e Vice Presidente
nell’ordine i due candidati che hanno ricevuto il mag-
gior numero di voti; a parità di voti si procede al ballot-
taggio. Successivamente viene eletto il terzo membro.”.
4. Il comma 3 dell’articolo 3 della l.r. 8/2001 è abroga-
to.
5. Al comma 2 dell’articolo 9 della l.r. 8/2001 le parole:
“Ai componenti il CORECOM” sono sostituite dalle
parole: “Al componente del CORECOM di cui alla let-
tera b) del comma 1 dell’articolo 3”.
6. Le disposizioni del presente articolo si applicano a
decorrere dalla scadenza del CORECOM in carica alla
data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 34
(Programma degli interventi

a favore degli emigrati)

1. Per l’anno 2013 il piano annuale di cui all’articolo 3,
comma 4, della l.r. 30 giugno 1997, n. 39 (Interventi a
favore dei marchigiani all’estero) è approvato dalla
Giunta regionale entro il 31 dicembre 2012 previo pare-
re del Comitato esecutivo di cui all’articolo 7 della me-
desima l.r. 39/1997 e sentita la Commissione assemble-
are.
2. Per gli anni 2014 e 2015 il programma degli inter-
venti a favore degli emigrati di cui all’articolo 3, com-

9

3 DICEMBRE 2012 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLIII • N. 5 Sup.



ma 1, della l.r. 39/1997 è predisposto dalla Giunta re-
gionale e presentato entro il 31 ottobre 2013
all’Assemblea legislativa regionale che lo approva en-
tro il 31 dicembre successivo.
3. I programmi ed i piani di cui all’articolo 3 della l.r.
39/1997 conservano efficacia fino alla entrata in vigore
di quelli successivi.

Art. 35
(Modifiche della l.r. 18/2008

e relative disposizioni)

1. L’articolo 14 bis della legge regionale 1° luglio
2008, n. 18 (Norme in materia di Comunità montane e
di esercizio associato di funzioni e servizi comunali) è
abrogato.
2. L’articolo 15 della l.r. 18/2008 è abrogato.
3. Al comma 2 dell’articolo 19 della l.r. 18/2008, le pa-
role “alla delegazione regionale dell’Unione nazionale
Comuni Comunità Enti montani (UNCEM)” sono so-
stituite dalle seguenti: “alla delegazione regionale
dell’Associazione nazionale Comuni italiani (ANCI)”.
4. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano a de-
correre dalla data di cessazione del mandato degli am-
ministratori della Comunità Montana in carica alla data
di entrata in vigore della presente legge.

Art. 36
(Polo teatrale)

1. La Regione, in qualità di socio fondatore, riconosce
al Teatro Stabile delle Marche - Fondazione “Le Città
del Teatro” l’importo straordinario di euro 900.000,00
finalizzato, in concorso con gli altri soci, al risanamento
e alla ristrutturazione dell’ente, quali azioni necessarie
alla costruzione di un polo produttivo teatrale regionale,
al fine di consolidare il sistema regionale dello spetta-
colo ed in particolare le funzioni stabili di produzione
della prosa con le specifiche caratteristiche culturali, ar-
tistiche e sociali, così come individuate e sostenute dal
Ministero per i beni e le attività culturali.
2. Per gli interventi di cui al comma 1, si provvede me-
diante le risorse iscritte a carico dell’UPB 53105 dello
stato di previsione della spesa.

Art. 37
(Interpretazione autentica del comma 3

dell’articolo 7 della l.r. 27/2011)

1. Il comma 3 dell’articolo 7 della legge regionale 23
dicembre 2011, n. 27 (Modifiche alla legge regionale
13 marzo 1995, n. 23: “Disposizioni in materia di trat-
tamento indennitario dei Consiglieri regionali”) va in-
terpretato nel senso che il termine ultimo per l’esercizio
del diritto alla rinuncia è il ventesimo giorno successivo
alla maturazione del diritto alla riscossione del vitalizio.

Art. 38
(Modifiche della l.r. 18/2009)

1. Al comma 1 dell’articolo 35 della legge regionale 28
luglio 2009, n. 18 (Assestamento del bilancio 2009) le

parole “Ospedale San Salvatore” sono sostituite dalle
parole: “Ospedali Riuniti Marche Nord”.
2. Dopo il comma 3 dell’articolo 35 della l.r. 18/2009
sono aggiunti i seguenti commi:
“3 bis. La Giunta regionale è autorizzata a disporre
l’estinzione integrale con modalità compensativa delle
posizioni creditorie di cui al comma 2 con le posizioni
debitorie riconciliate ai sensi del d.lgs 23 giugno 2011,
n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regio-
ni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).
L’utilizzo da parte degli Enti del SSR della cassa deri-
vante dall’alienazione dei beni immobili di cui ai com-
mi precedenti è autorizzato dalla Giunta regionale.
3 ter. Le plusvalenze derivanti dalle alienazioni succes-
sive al 1° gennaio 2012 e le somme derivanti
dall’alienazione di altri beni immobili rispetto a quelli
indicati al comma 1, non costituiscono un debito verso
l’Amministrazione regionale e sono utilizzate dagli Enti
del SSR previa autorizzazione della Giunta regionale.”.

Art. 39
(Modifiche della l.r. 11/2003)

1. Nel terzo periodo del comma 1 dell’articolo 21 della
legge regionale 3 giugno 2003, n. 11 (Norme per
l’incremento e la tutela della fauna ittica e disciplina
della pesca nelle acque interne), la parola “B” è sop-
pressa.
2. Il comma 1 dell’articolo 25 della l.r. 11/2003 è sosti-
tuito dal seguente:
“1. Le acque di categoria A e B sono sottoposte a regi-
me gratuito di pesca controllata, con limitazione dei ca-
pi catturabili; nelle acque di categoria A è istituito il ri-
poso biologico, ed il relativo divieto di pesca, nei giorni
di martedì e venerdì per l’intero periodo stabilito con il
calendario regionale di pesca.”.

Art. 40
(Modifica della l.r. 44/1994)

1. Al comma 5 dell’articolo 7 della legge regionale 31
ottobre 1994, n. 44 (Norme concernenti la democratiz-
zazione e la semplificazione dell’attività amministrativa
regionale), dopo la parola “interesse.” è aggiunto il se-
guente periodo: “Per ciascun provvedimento autorizza-
tivo di impianti per la produzione energetica che per
potenza non sono assoggettabili a Valutazione di impat-
to ambientale e/o screening, l’Assessore all’ambiente è
altresì obbligato ad organizzare incontri pubblici infor-
mativi e partecipativi, adeguatamente promossi, presso
le istituzioni locali e le comunità coinvolte.”.

Art. 41
(Convenzione con la Corte dei Conti per il rafforzamento

del controllo sulla gestione finanziaria regionale)

1. La Giunta regionale è autorizzata a promuovere una
apposita convenzione con la Corte dei Conti, Sezione
regionale di controllo per le Marche, al fine di indivi-
duare modalità condivise di controllo sulla gestione fi-
nanziaria della Regione.
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2. Nel rispetto di ogni eventuale altra disposizione norma-
tiva centrale, la convenzione potrà stabilire forme periodi-
che di verifica sulla legittimità e regolarità delle gestioni,
nonché sul funzionamento dei controlli interni, sulla base
di documentazioni di sintesi predisposte dalla Regione se-
condo linee guida deliberate dalla Corte dei Conti.

Art. 42
(Norma transitoria)

1. Le dichiarazioni di decadenza dall’assegnazione di
alloggi ERP per superamento dei limiti di reddito, av-
venute in epoca anteriore alla data di entrata in vigore
della legge regionale 4 giugno 2012, n. 18 (Istituzione
dell’ente regionale per l’abitazione pubblica delle Mar-
che (ERAP Marche). Soppressione degli enti regionali
per l’abitazione pubblica (ERAP) e modifiche alla leg-
ge regionale 16 dicembre 2005, n. 36: “Riordino del si-
stema regionale delle politiche abitative”), non produ-
cono effetti qualora l’assegnatario dichiarato decaduto
sia in possesso, al momento dell’entrata in vigore della
presente legge, dei requisiti previsti dalla normativa re-
gionale vigente per la permanenza nell’assegnazione.
La presente disposizione non si applica nelle ipotesi in
cui il procedimento esecutivo conseguente alla dichia-
razione di decadenza sia concluso.

CAPO III
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE

PER IL TRIENNIO 2012/2014
DISPOSIZIONI FINANZIARIE

Art. 43
(Variazione allo stato di previsione delle entrate

e delle spese 2012)

1. Allo stato di previsione delle entrate del bilancio
2012 sono apportate le variazioni in aumento e in dimi-
nuzione riportate nelle tabelle allegate come di seguito
elencate:
a) tabella 1 “Elenco delle variazioni apportate ai resi-
dui, alla competenza e alla cassa per UPB di entrata del
Bilancio 2012”.
2. Allo stato di previsione della spesa del bilancio 2012
sono apportate le variazioni in aumento e in diminuzione
riportate nelle tabelle allegate come di seguito elencate:
a) tabella 2 “Elenco delle variazioni apportate ai resi-
dui, alla competenza e alla cassa per UPB di spesa del
Bilancio 2012”;
b) tabella 3 “Riclassificazione per natura economica
delle variazioni agli stanziamenti di competenza dello
stato di previsione della spesa del Bilancio 2012”.

Art. 44
(Autorizzazione alla contrazione del mutuo dell’anno

2012)

1. Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui
all’articolo 31 della l.r. 31/2001, l’autorizzazione alla
contrazione di mutui per il finanziamento degli investi-
menti previsti per l’anno 2012, già stabilita
nell’importo di euro 43.426.245,71 per effetto
dell’articolo 20 della l.r. 28 dicembre 2011, n. 29 (Bi-

lancio di previsione per l’anno 2012 ed adozione del bi-
lancio pluriennale per il triennio 2012/2014), si stabili-
sce nel nuovo importo di euro 43.310.689,63.
2. Per la contrazione dei mutui si applicano le modalità e
le condizioni previste dall’articolo 22 della l.r. 29/2011.

Art. 45
(Modifica alle tabelle allegate alla l.r. 28/2011)

1. Gli allegati alla l.r. 28/2011 sono modificati come se-
gue:
a) la tabella A “Elenco delle leggi regionali il cui finan-
ziamento di competenza annuale è rinviato alla legge fi-
nanziaria” è modificata secondo le risultanze della ta-
bella A allegata alla presente legge;
b) la tabella B “Rifinanziamento leggi regionali” è mo-
dificata secondo le risultanze della tabella B allegata al-
la presente legge;
c) la tabella C “Autorizzazioni di spesa” è modificata
secondo le risultanze della tabella C allegata alla pre-
sente legge;
d) la tabella D “Cofinanziamenti regionali di program-
mi statali” è modificata secondo le risultanze della ta-
bella D allegata alla presente legge;
e) la tabella E “Cofinanziamenti regionali di programmi
comunitari” è modificata secondo le risultanze della ta-
bella E allegata alla presente legge;
f) la tabella F “Autorizzazioni derivanti da leggi regio-
nali che dispongono spese a carattere pluriennale” è
modificata secondo le risultanze della tabella F allegata
alla presente legge.

Art. 46
(Modifica ed integrazione ai prospetti
ed elenchi allegati alla l.r. 29/2011)

1. Gli allegati alla legge regionale 28 dicembre 2011, n.
29 “Bilancio di previsione per l’anno 2012 ed adozione
del Bilancio pluriennale per il triennio 2012/2014” sono
così modificati o sostituiti:
a) il prospetto 1 “Spese finanziate con il ricorso al credito”
è sostituito dal prospetto 1 allegato alla presente legge;
b) il prospetto 2 “Assegnazioni Finalizzate” è modifica-
to dal prospetto 2 allegato alla presente legge;
c) l’elenco 1 “Spese obbligatorie” è sostituito
dall’elenco 1 allegato alla presente legge.

Art. 47
(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge regionale è dichiarata urgente ed
entra in vigore il giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione
Marche.

La presente legge è pubblicata nel bollettino ufficiale
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarla e farla osservare come legge della regione
Marche.

Ancona, lì 27 Novembre 2012

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(Gian Mario Spacca)
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AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE
REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17 (NORME IN
MATERIA DI ORDINAMENTO DEL BOLLETTINO
UFFICIALE DELLA REGIONE E DI DIRITTO
ALL’INFORMAZIONE SUGLI ATTI
AMMINISTRATIVI), IL TESTO DELLA LEGGE
REGIONALE VIENE PUBBLICATO CON
L’AGGIUNTA DELLE NOTE.
IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE, AI
SOLI FINI INFORMATIVI, SONO PUBBLICATI:
a) LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO
DI FORMAZIONE;
b) LA STRUTTURA REGIONALE RESPONSABILE
DELL’ATTUAZIONE.

N O T E

Nota all’art. 1, commi 1 e 2

Il testo della lettera a) del comma 4 dell’articolo 12 del-
la l.r. 11 dicembre 2001, n. 31 (Ordinamento contabile
della Regione Marche e strumenti di programmazione),
è il seguente:
“Art. 12 - (Bilancio annuale) - Omissis
a)l’ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla
chiusura dell’esercizio precedente a quello cui il bilan-
cio si riferisce;
Omissis”

Nota agli artt. 2, comma 1, e 3, comma 1

Il testo del comma 5 dell’articolo 12 della l.r. 11 dicem-
bre 2001, n. 31 (Ordinamento contabile della Regione
Marche e strumenti di programmazione), è il seguente:
“Art. 12 - (Bilancio annuale) - Omissis
5. L’eventuale saldo finanziario, positivo o negativo,
presunto al termine dell’esercizio precedente è iscritto
fra le entrate e le spese di cui al comma 4, lettera b),
mentre l’ammontare presunto della giacenza di cassa
all’inizio dell’esercizio cui il bilancio si riferisce è
iscritto fra le entrate di cui al comma 4, lettera c).
Omissis”

Nota all’art. 4, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f) e
g)

Il testo dell’articolo 21 della l.r. 28 dicembre 2011, n.
29 (Bilancio di previsione per l’anno 2012 ed adozione
del Bilancio Pluriennale per il triennio 2012/2014), è il
seguente:
“Art. 21 - (Rinnovo delle autorizzazioni alla contrazione
dei mutui già autorizzati negli anni precedenti) - 1. Ai
sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all’articolo
31, comma 8, della l.r. n. 31/2001, sono rinnovate le auto-
rizzazioni alla contrazione dei seguenti mutui:
a) per la copertura del disavanzo del bilancio dell’anno
2005 nell’importo di euro 38.732.694,17;
b) per la copertura del disavanzo del bilancio dell’anno
2006 nell’importo di euro 55.031.099,87;
c) per la copertura del disavanzo del bilancio dell’anno
2007 nell’importo di euro 52.609.920,61;
d) per la copertura del disavanzo del bilancio dell’anno
2008 nell’importo di euro 63.277.103,85;

e) per la copertura del disavanzo del bilancio dell’anno
2009 nell’importo di euro 53.434.336,40;
f) per la copertura del disavanzo del bilancio dell’anno
2010 nell’importo di euro 51.263.081,70;
g) per la copertura del disavanzo del bilancio dell’anno
2011 nell’importo di euro 34.047.795,15;
h) per la copertura del programma di investimento delle
aziende unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere
delle Marche, per l’anno 2002, ai sensi dell’articolo 8
della L.R. 25 novembre 2002, n. 25 (Assestamento del
bilancio per l’anno 2002), nell’importo di euro
25.000.000,00.
2. Il ricavato dei mutui di cui al comma 1 è imputato al-
la UPB 5.01.01 dello stato di previsione dell’entrata.”

Nota all’art. 4, comma 1, lett. k)

Il testo dell’articolo 8 della l.r. 25 novembre 2002, n. 25
(Assestamento del bilancio per l’anno 2002), è il se-
guente:
“Art. 8 - (Programma di investimento delle Aziende
unità sanitarie locali e delle Aziende ospedaliere delle
Marche) - 1. Per il finanziamento del programma di in-
vestimenti delle Aziende unità sanitarie locali e delle
Aziende ospedaliere delle Marche è autorizzata, per
l’anno 2002, la spesa di euro 25.000.000,00. La somma
è iscritta a carico della UPB 5.28.08 dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per l’anno in corso.
2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata, ai sen-
si dell’articolo 31, comma 1, della L.R. n. 31/2001, la
contrazione di mutui o prestiti obbligazionari per
l’importo di euro 25.000.000,00 con le modalità e le
condizioni stabilite dall’articolo 24 della L.R. n.
7/2002.
3. Il ricavato dei mutui e prestiti di cui al comma 2 è
iscritto a carico della UPB 5.01.01 dello stato di previ-
sione dell’entrata.”

Nota all’art. 5, comma 1

Il testo degli articoli 9 e 10 del d.lgs. 6 maggio 2011, n.
68 (Disposizioni in materia di autonomia di entrata del-
le regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di
determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel
settore sanitario), è il seguente:
“Art. 9 - (Attribuzione alle regioni del gettito derivante
dalla lotta all’evasione fiscale) - 1. È assicurato il river-
samento diretto alle regioni, in coerenza con quanto
previsto dall’articolo 9, comma 1, lettera c), numero 1),
della citata legge n. 42 del 2009, in relazione ai principi
di territorialità di cui all’articolo 7, comma 1, lettera d),
della medesima legge n. 42 del 2009, dell’intero gettito
derivante dall’attività di recupero fiscale riferita ai tri-
buti propri derivati e alle addizionali alle basi imponibi-
li dei tributi erariali di cui al presente decreto.
2. È altresì attribuita alle regioni, in relazione ai principi
di territorialità di cui all’articolo 7, comma 1, lettera d),
della citata legge n. 42 del 2009, una quota del gettito
riferibile al concorso della regione nella attività di recu-
pero fiscale in materia di IVA, commisurata all’aliquota
di compartecipazione prevista dal presente decreto. Ai
sensi dell’articolo 25, comma 1, lettera b), della mede-
sima legge n. 42 del 2009, le modalità di condivisione
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degli oneri di gestione della predetta attività di recupero
fiscale sono disciplinate con specifico atto convenzio-
nale sottoscritto tra regione ed Agenzia delle entrate.
3. Qualora vengano attribuite alle regioni ulteriori for-
me di compartecipazione al gettito dei tributi erariali, è
contestualmente riversata alle regioni una quota del get-
tito riferibile al concorso della regione nella attività di
recupero fiscale relativa ai predetti tributi, in coerenza a
quanto previsto dal comma 2.
4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze sono stabilite le modalità di attribuzione alle re-
gioni delle risorse di cui ai commi 1, 2 e 3.”
“Art. 10 - (Gestione dei tributi regionali) - 1. (comma
abrogato dall’art. 35, comma 7, del d.l. 24 gennaio
2012, n. 1)
2. Nel rispetto della autonomia organizzativa delle re-
gioni nella scelta delle forme di organizzazione delle at-
tività di gestione e di riscossione, le regioni possono de-
finire con specifico atto convenzionale, sottoscritto con
il Ministero dell’economia e delle finanze e con
l’Agenzia delle entrate, le modalità gestionali e operati-
ve dei tributi regionali, nonché di ripartizione degli in-
troiti derivanti dall’attività di recupero dell’evasione di
cui all’articolo 9, commi 2 e 3. L’atto convenzionale,
sottoscritto a livello nazionale, riguarda altresì la com-
partecipazione al gettito dei tributi erariali. Dal presente
comma non possono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato.
3. La convenzione di cui al comma 2 deve prevedere la
condivisione delle basi informative e l’integrazione dei
dati di fonte statale con gli archivi regionali e locali.
4. Per le medesime finalità stabilite al comma 2, le atti-
vità di controllo, di rettifica della dichiarazione, di ac-
certamento e di contenzioso dell’IRAP e
dell’addizionale regionale all’IRPEF devono essere
svolte dall’Agenzia delle Entrate. Le modalità di gestio-
ne delle imposte indicate al primo periodo, nonché il re-
lativo rimborso spese, sono disciplinati sulla base di
convenzioni da definire tra l’Agenzia delle entrate e le
regioni.
5. Al fine di assicurare a livello territoriale il consegui-
mento degli obiettivi di politica fiscale di cui al comma
1, la convenzione di cui al comma 2 può prevedere la
possibilità per le regioni di definire, di concerto con la
Direzione dell’Agenzia delle entrate, le direttive gene-
rali sui criteri della gestione e sull’impiego delle risorse
disponibili.
6. Previo accordo sancito in sede di Conferenza Sta-
to-Regioni, con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze sono definite le modalità attuative delle
disposizioni di cui al comma 5.
7. Per la gestione dei tributi il cui gettito sia ripartito tra
gli enti di diverso livello di governo la convenzione di
cui al comma 2 prevede l’istituzione presso ciascuna
sede regionale dell’Agenzia delle Entrate di un Comita-
to regionale di indirizzo, di cui stabilisce la composizio-
ne con rappresentanti designati dal direttore
dell’Agenzia delle entrate, dalla regione e dagli enti lo-
cali. La citata gestione dei tributi è svolta sulla base di
linee guida concordate nell’ambito della Conferenza
Stato-Regioni, con l’Agenzia delle entrate. Dal presente
comma non possono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.”

Note all’art. 6, comma 1

- Il testo dell’articolo 7 della l.r. 28 dicembre 2011, n.
28 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
2012 e pluriennale 2012/2014 della Regione - Legge fi-
nanziaria 2012), è il seguente:
“Art. 7 - (Disposizioni in materia di addizionale regio-
nale all’IRPEF) - 1. Per gli anni d’imposta 2011 e
2012, l’addizionale regionale all’IRPEF di cui
all’articolo 39 della legge regionale 24 dicembre 2004,
n. 29 (Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale della Regione - legge finanziaria
2005) e all’articolo del decreto legislativo 6 maggio
2011, n. 68 (Disposizioni in materia di autonomia di
entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province,
nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni
standard nel settore sanitario), come da ultimo modifi-
cato dall’articolo 28 del decreto legge 6 dicembre 2011,
n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il
consolidamento dei conti pubblici), s’intende determi-
nata, rispetto all’aliquota di base vigente, in ciascuno
dei due anni di imposta, secondo i seguenti punti per-
centuali e scaglioni di reddito:
a) fino ad euro 15.500,00, nessuna maggiorazione;
b) oltre euro 15.500,00 fino ad euro 31.000,00, maggio-
razione dello 0,3 per cento;
c) oltre euro 31.000,00, maggiorazione dello 0,5 per
cento.”

- Il testo dell’articolo 6 del d.lgs. 6 maggio 2011, n. 68
(Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle
regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di
determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel
settore sanitario), è il seguente:
“Art. 6 - (Addizionale regionale all’IRPEF) - 1. A de-
correre dall’anno 2012 ciascuna regione a Statuto ordi-
nario può, con propria legge, aumentare o diminuire
l’aliquota dell’addizionale regionale all’IRPEF di base.
La predetta aliquota di base è pari a 1,23 per cento sino
alla rideterminazione effettuata ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, primo periodo. La maggiorazione non può
essere superiore:
a) a 0,5 punti percentuali per gli anni 2012 e 2013;
b) a 1,1 punti percentuali per l’anno 2014;
c) a 2,1 punti percentuali a decorrere dall’anno 2015.
2. Fino al 31 dicembre 2011, rimangono ferme le ali-
quote della addizionale regionale all’IRPEF delle regio-
ni che, alla data di entrata in vigore del presente decre-
to, sono superiori alla aliquota di base, salva la facoltà
delle medesime regioni di deliberare la loro riduzione
fino alla medesima aliquota di base.
3. Resta fermo il limite della maggiorazione di 0,5 pun-
ti percentuali, se la regione abbia disposto la riduzione
dell’IRAP. La maggiorazione oltre i 0,5 punti percen-
tuali non trova applicazione sui redditi ricadenti nel pri-
mo scaglione di cui all’articolo 11 del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; con decreto di
natura non regolamentare del Ministro dell’economia e
delle finanze sono stabilite le modalità per l’attuazione
del presente periodo. In caso di riduzione, l’aliquota de-
ve assicurare un gettito che, unitamente a quello deri-
vante dagli altri tributi regionali di cui all’articolo 12,
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comma 2, non sia inferiore all’ammontare dei trasferi-
menti regionali ai comuni, soppressi in attuazione del
medesimo articolo 12.
4. Per assicurare la razionalità del sistema tributario nel
suo complesso e la salvaguardia dei criteri di progressi-
vità cui il sistema medesimo è informato, le regioni
possono stabilire aliquote dell’addizionale regionale
all’IRPEF differenziate esclusivamente in relazione agli
scaglioni di reddito corrispondenti a quelli stabiliti dalla
legge statale.
5. Le regioni, nell’ambito della addizionale di cui al pre-
sente articolo, possono disporre, con propria legge, de-
trazioni in favore della famiglia, maggiorando le detra-
zioni previste dall’articolo 12 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 917 del 1986. Le regioni adot-
tano altresì con propria legge misure di erogazione di
misure di sostegno economico diretto, a favore dei sog-
getti IRPEF, il cui livello di reddito e la relativa imposta
netta, calcolata anche su base familiare, non consente la
fruizione delle detrazioni di cui al presente comma.
6. Al fine di favorire l’attuazione del principio di sussi-
diarietà orizzontale di cui all’articolo 118, quarto com-
ma, della Costituzione, le regioni, nell’ambito della ad-
dizionale di cui al presente articolo, possono inoltre di-
sporre, con propria legge, detrazioni dall’addizionale
stessa in luogo dell’erogazione di sussidi, voucher, buo-
ni servizio e altre misure di sostegno sociale previste
dalla legislazione regionale.
7. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 si applica-
no a decorrere dal 2013.
8. L’applicazione delle detrazioni previste dai commi 5
e 6 è esclusivamente a carico del bilancio della regione
che le dispone e non comporta alcuna forma di com-
pensazione da parte dello Stato. In ogni caso deve esse-
re garantita la previsione di cui al comma 3, ultimo pe-
riodo.
9. La possibilità di disporre le detrazioni di cui ai com-
mi 5 e 6 è sospesa per le regioni impegnate nei piani di
rientro dal deficit sanitario alle quali è stata applicata la
misura di cui all’articolo 2, commi 83, lettera b), e 86,
della citata legge n. 191 del 2009, per mancato rispetto
del piano stesso.
10. Restano fermi gli automatismi fiscali previsti dalla
vigente legislazione nel settore sanitario nei casi di
squilibrio economico, nonché le disposizioni in materia
di applicazione di incrementi delle aliquote fiscali per
le regioni sottoposte ai piani di rientro dai deficit sanita-
ri.
11. L’eventuale riduzione dell’addizionale regionale
all’IRPEF è esclusivamente a carico del bilancio della
regione e non comporta alcuna forma di compensazione
da parte dei fondi di cui all’articolo 15.”

Nota all’art. 8, comma 1

Il testo vigente dell’articolo 5 della l.r. 14 novembre
2011, n. 21 (Disposizioni regionali in materia di multi-
funzionalità dell’azienda agricola e diversificazione in
agricoltura), così come modificato dalla legge regionale
sopra pubblicata, è il seguente:
“Art. 5 - (Ospitalità) - 1. La capacità ricettiva delle
aziende agricole che svolgono l’attività di ospitalità non
può essere superiore a:

a) quaranta posti letto per l’ospitalità in alloggi di cui
all’articolo 3, comma 2, lettera a). Tale limite è elevato
a cinquantacinque posti letto per le aziende ricadenti
nelle aree montane e svantaggiate individuate in base
alla normativa europea, nonché nelle aree comprese nei
parchi regionali e nazionali e in quelle sottoposte a vin-
coli di tutela integrale;
b) venticinque piazzole per la sosta in spazi aperti di
cui all’articolo 3, comma 2, lettera b), purché l’azienda
agricola abbia una superficie agricola utilizzabile di al-
meno 3 ettari. Per questa tipologia di ospitalità non è
consentito l’utilizzo di unità abitative fisse; possono es-
sere installate, comunque, strutture amovibili come
case mobili, autocaravan, camper e simili a condi-
zione che siano di facile rimozione.
2. Per le aziende agrituristiche che forniscono ospitalità
in entrambe le tipologie di cui al comma 1, lettere a) e
b), la capacità ricettiva complessiva non può essere su-
periore a ottanta persone.
3. Nel caso in cui le aziende agricole che svolgono
l’attività di cui al comma 1, lettera a), offrano agli ospi-
ti alloggiati la prima colazione, la materia prima utiliz-
zata deve essere tracciata o tracciabile e provenire da
aziende agricole singole o associate della Regione per
una quota di almeno il 65 per cento di prodotto.”

Nota all’art. 9, commi 1, 2 e 3

Il testo vigente dell’articolo 16 della l.r. 28 dicembre
2011, n. 18 (Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale 2012 e pluriennale 2012/2014 della Regione -
Legge finanziaria 2012), così come modificato dalla
legge regionale sopra pubblicata, è il seguente:
“Art. 16 - (Interventi comunitari aggiuntivi nel settore
agricoltura) - 1. (Comma abrogato)
2. (Comma abrogato)
3. Per garantire il pieno utilizzo delle risorse PSR
2007/2013 è autorizzato il finanziamento di interventi
comunitari aggiuntivi fino alla concorrenza di euro
10.000.000,00.
4. Le risorse necessarie per gli interventi di cui al com-
ma 3 sono iscritte a carico delle UPB 3.09.05 previste
nello stato di previsione della spesa e trovano copertura
con le risorse iscritte a carico dell’UPB 3.03.01 dello
stato di previsione dell’entrata.
5. Nel caso in cui le risorse di cui all’UPB 3.03.01 non
siano sufficienti alla copertura finanziaria degli inter-
venti di cui al comma 3, si procede alla riduzione del
finanziamento delle leggi regionali di settore.
6. Ai fini della gestione, la Giunta regionale è autoriz-
zata ad apportare le occorrenti variazioni compensative
anche tra UPB diverse, necessarie per l’esatta imputa-
zione delle spese relative agli interventi comunitari da
attuarsi, di cui al comma 3 e ai fini SIOPE.
7. La Giunta regionale, con proprie deliberazioni, defi-
nisce il quadro finanziario e le modalità di monitorag-
gio delle risorse finanziarie utilizzate per gli interventi
previsti di cui al comma 3”.

Nota all’art. 11, comma 1

Il testo vigente dell’articolo 46 della l.r. 11 dicembre
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2001, n. 31 (Ordinamento contabile della Regione Mar-
che e strumenti di programmazione), così come modifi-
cato dalla legge regionale sopra pubblicata, è il seguen-
te:
“Art. 46 - (Impegni di spesa) - 1. Gli impegni di spesa
sono assunti dai dirigenti regionali nei limiti dei rispet-
tivi stanziamenti di competenza del bilancio
dell’esercizio in corso.
2. Formano impegno sugli stanziamenti di competenza
dell’esercizio le somme dovute dalla Regione, in base
alla legge, a provvedimento, a contratto o ad altro tito-
lo, a creditori determinati o determinabili, sempre che
la relativa obbligazione venga a scadenza entro il termi-
ne dell’esercizio.
3. Nel caso di obbligazioni a carattere pluriennale, as-
sunte dalla Regione sulla base di specifica autorizzazio-
ne legislativa ed ai sensi e per gli effetti di cui
all’articolo 6, ovvero assunte, per le spese correnti,
quando sia indispensabile assicurare la continuità dei
servizi, formano impegno sugli stanziamenti
dell’esercizio le sole quote che vengono a scadenza nel
corso dell’esercizio medesimo.
4. Al fine di conseguire il più efficiente e completo uti-
lizzo delle risorse assegnate alla Regione, i dirigenti re-
gionali, nei limiti delle competenze loro spettanti, sono
autorizzati ad assumere obbligazioni anche a carico di
esercizi successivi, in conformità all’importo e secondo
la distribuzione temporale delle risorse disposte:
a) dai piani finanziari, sia di programmazione sia di
cassa, approvati dall’Unione europea e dalle relative
deliberazioni del CIPE di cofinanziamento nazionale;
b) dai quadri finanziari sia di programmazione sia di
cassa contenuti nelle deliberazioni del CIPE di riparto
delle risorse.
5. I dirigenti regionali assumono impegni di spesa nei
limiti dell’intera somma di cui al comma 4. I relativi
pagamenti devono comunque essere contenuti nei limiti
delle autorizzazioni annuali di bilancio.
6. Per le spese da erogarsi in annualità, il primo degli
stanziamenti annuali di ciascun limite di impegno,
iscritto a carico del bilancio in base ad autorizzazione di
legge, costituisce il limite massimo a carico del quale
possono essere assunti impegni ed eseguiti pagamenti
relativi alla prima annualità. Gli impegni così assunti si
estendono, per tanti esercizi quante sono le annualità da
pagarsi, sui corrispondenti stanziamenti da iscriversi a
carico dei bilanci degli esercizi successivi.
7. All’atto del pagamento del saldo su ciascun impegno
di spesa, l’importo dell’impegno assunto è ridotto della
differenza tra il detto importo e l’importo complessivo
dei pagamenti disposti sull’impegno medesimo; tale
differenza è portata in aumento della disponibilità dei
fondi sul relativo capitolo ai fini dell’assunzione di ul-
teriori impegni o per l’aumento di altri impegni even-
tualmente assunti.
8. Qualora il pagamento a saldo riguardi un impegno
conservato tra i residui passivi, la differenza di cui al
comma 7 costituisce economia di spesa al termine
dell’esercizio.
9. Qualora l’impegno assunto ai sensi del presente arti-
colo, relativo a spese finanziate con risorse statali gesti-
te dalla Regione, non abbia dato luogo al pagamento
entro due anni per le spese di parte corrente e quattro

anni per le spese in conto capitale, la Giunta regionale
provvede, con proprio atto, al disimpegno automatico
delle risorse. Il termine di disimpegno, stabilito
nell’atto dell’assunzione dell’impegno, è sospeso nei
casi di intervenuto provvedimento giurisdizionale
con effetti sospensivi oppure in presenza di partico-
lari e comprovate cause accertate dalla Giunta re-
gionale. Le risorse statali così revocate vengono utiliz-
zate nel rispetto delle finalità originarie.”

Nota all’art. 12, commi 1 e 2

Il testo vigente dell’articolo 2 della l.r. 3 agosto 2010,
n. 11 (Misure urgenti in materia di contenimento della
spesa), così come modificato dalla legge regionale so-
pra pubblicata, è il seguente:
“Art. 2 - (Razionalizzazione delle spese) - 1. I dipen-
denti regionali non possono percepire compensi aggiun-
tivi per lo svolgimento dei compiti e dei doveri di uffi-
cio.
2. Lo svolgimento da parte dei dipendenti regionali, in
conseguenza di nomina, designazione o proposta della
Regione, di attività comunque denominate e non rien-
tranti nei compiti e doveri d’ufficio ovvero la partecipa-
zione degli stessi a commissioni, comitati, collegi o or-
gani collegiali di competenza regionale, effettuate du-
rante l’orario di lavoro, non danno diritto ad alcun com-
penso, indennità o gettone di presenza.
3. Lo svolgimento da parte dei dipendenti regionali,
in conseguenza di nomina, designazione o proposta
della Regione, di attività comunque denominate e
non rientranti nei compiti e doveri d’ufficio oppure
la partecipazione degli stessi a commissioni, comita-
ti, collegi o organi collegiali di competenza regiona-
le, effettuate al di fuori del normale orario di lavoro,
danno diritto oltre che al rimborso delle spese soste-
nute e documentate secondo i criteri e le modalità
vigenti, unicamente a un gettone di presenza o
un’indennità giornaliera di trenta euro.
4. Il gettone di presenza o l’indennità giornaliera
spettano solo nel caso in cui l’attività prevista al
comma 3 abbia una durata pari ad almeno due ore.
5. Gli eventuali corrispettivi dovuti da terzi per lo
svolgimento delle attività di cui ai commi 1, 2 e 3, so-
no versati direttamente alla Regione. Per le attività
di cui al comma 3, la Regione provvede al relativo
pagamento nei confronti dei dipendenti aventi dirit-
to secondo quanto previsto dallo stesso comma.
6. Sono escluse dall’applicazione del presente articolo
le attività di progettazione e di pianificazione, comprese
le attività tecnico-amministrative connesse, nonché la
partecipazione a commissioni di collaudo ai sensi delle
disposizioni di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture in attuazione della direttiva
2004/17/CE e della direttiva 2004/18/CE).
6-bis. È altresì esclusa dall’applicazione del presente
articolo la partecipazione alle commissioni esaminatrici
dei concorsi pubblici per l’ammissione ai corsi di for-
mazione specifica in medicina generale di cui al d.lgs.
368/1999, comprese le fasi di espletamento delle attivi-
tà e degli esami finali.”
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Nota all’art. 13, commi 1 e 2

Il testo vigente dell’articolo 17 della l.r. 2 settembre
1996 n. 38 (Riordino in materia di diritto allo studio
universitario), così come modificato dalla legge regio-
nale sopra pubblicata, è il seguente:
“Art. 17 - (Mezzi finanziari) - 1. Gli ERSU dispongono
delle entrate derivanti da:
a) finanziamenti regionali;
b) contributi per il pagamento degli oneri relativi al
personale con rapporto di lavoro di natura dipen-
dente e alla formazione dello stesso personale;
c) rendite, interessi e frutti dei propri beni patrimoniali,
nonché dalla tariffazione dei servizi;
d) risorse provenienti da altri soggetti pubblici e privati.
2. L’ammontare del contributo per il pagamento de-
gli oneri relativi al personale con rapporto di lavoro
di natura dipendente è determinato sulla base della
spesa correlata alla consistenza numerica delle unità
di personale in servizio presso ciascun ente con rife-
rimento all’anno precedente a quello del bilancio
ove lo stesso contributo è previsto. Il contributo per
la formazione del personale è determinato annual-
mente nel rispetto delle disposizioni di legge in ma-
teria di coordinamento della finanza pubblica.
3. Il contributo di cui alla lettera b) del comma 1 è
determinato dalla Regione con la legge di approva-
zione del bilancio dei singoli esercizi finanziari. Il
contributo per il pagamento degli oneri del persona-
le con rapporto di lavoro di natura dipendente può
essere ridefinito in sede di assestamento di bilancio
annuale, in relazione alle variazioni di spesa conse-
guenti alle variazioni della consistenza numerica del
medesimo personale successivamente intervenute.
La quantificazione del contributo è effettuata dalla
struttura organizzativa regionale competente in ma-
teria di personale.”

Note all’art. 14, commi 1, 2 e 3

- Il testo vigente dell’articolo 8 della l.r. 23 febbraio
2005, n.15 (Istituzione del sistema regionale del servi-
zio civile), così come modificato dalla legge regionale
sopra pubblicata, è il seguente:
“Art. 8 - (Remunerazione e trattamento giuridico) - 1.
L’attività svolta nell’ambito dei progetti del sistema re-
gionale di servizio civile non determina in alcun caso
l’instaurazione di un rapporto di lavoro dipendente o
autonomo, né col soggetto presso il quale si svolge il
servizio civile, né con la Regione.
2. Ai giovani impiegati in un progetto di servizio civile
nazionale compete l’assegno previsto dalla normativa
statale vigente. Ai giovani impiegati in un progetto di
servizio civile regionale spetta un assegno di ammonta-
re pari a quello previsto per il servizio civile nazionale
se l’impegno settimanale è quantificato in trenta ore e
diminuito o aumentato proporzionalmente in ragione
dell’impegno settimanale definito dal progetto, così co-
me recepito nel contratto di servizio civile.
2 bis. Gli enti e le organizzazioni il cui progetto è
stato inserito nel bando di cui all’articolo 7, comma

1, provvedono al pagamento dell’assegno di cui al
comma 2 nei confronti dei soggetti selezionati. Il pa-
gamento può essere effettuato, a seguito di richiesta
da parte degli enti e delle organizzazioni, anche per
il tramite della Giunta regionale.
3. La Regione garantisce a tutti i giovani impiegati in
un progetto del sistema regionale di servizio civile la
copertura assicurativa per i rischi contro gli infortuni e
la responsabilità civile, relativamente ai danni subiti da-
gli stessi o da questi cagionati durante l’espletamento
del servizio.
4. La Regione garantisce a tutti i giovani impiegati in
un progetto del sistema regionale di servizio civile
l’assistenza sanitaria, nelle forme assicurate dal servizio
sanitario nazionale.”

- Il testo vigente dell’articolo 12 della l.r. 23 febbraio
2005, n.15 (Istituzione del sistema regionale del servi-
zio civile), così come modificato dalla legge regionale
sopra pubblicata, è il seguente:
“Art. 12 - (Fondo per il sistema regionale del servizio
civile) -1. È istituito il fondo per il sistema regionale del
servizio civile, nel quale confluiscono:
a) la quota delle risorse del fondo nazionale per il servi-
zio civile finalizzate ad attività di informazione e for-
mazione prevista dall’articolo 4, comma 2, lettera b),
del D.Lgs. n. 77/2002;
b) la quota delle risorse del fondo nazionale per il servi-
zio civile da destinare a compensi dei giovani prevista
dall’articolo 4, comma 2, lettera c), del D.Lgs. n.
77/2002;
c) la quota versata dal fondo nazionale per il servizio
civile in attuazione dell’articolo 9, comma 4, del D.Lgs.
n. 77/2002;
d) la specifica assegnazione annuale iscritta nel bilancio
della Regione a vantaggio del fondo;
e) gli appositi stanziamenti messi a disposizione da altri
enti pubblici e fondazioni bancarie;
f) i cofinanziamenti e le donazioni di soggetti pubbli-
ci e privati.
2. Le risorse previste dal comma 1, lettere e) ed f), pos-
sono essere vincolate a richiesta del conferente per lo
sviluppo del servizio civile in aree e settori di impiego
specifici.”

- Il testo vigente dell’articolo 13 della l.r. 23 febbraio
2005, n. 15 (Istituzione del sistema regionale del servi-
zio civile), così come modificato dalla legge regionale
sopra pubblicata, è il seguente:
“Art. 13 - (Disposizioni finanziarie) - 1. Gli oneri deri-
vanti dall’attuazione della presente legge trovano co-
pertura:
a) nei fondi trasferiti dallo Stato alla Regione, in attua-
zione del D.Lgs. n. 77/2002 e iscritti a carico della UPB
5.30.07;
b) nelle risorse stanziate nell’ambito del fondo unico
nazionale per le politiche sociali e iscritte a carico della
UPB 5.30.07.
b bis) nelle risorse regionali iscritte a carico della
UPB 5.30.07.
2. L’ammontare della spesa è definito annualmente con
legge finanziaria regionale.”

16

ANNO XLIII • N. 5 Sup. BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE 3 DICEMBRE 2012



Nota all’art. 16, comma 1

Il testo vigente dell’articolo 15 della l.r. 10 aprile 2007,
n. 4 (Disciplina del Consiglio delle Autonomie locali),
così come modificato dalla legge regionale sopra pub-
blicata, è il seguente:
“Art. 15 - (Disposizioni transitorie per l’esame dei pa-
reri del Consiglio delle autonomie locali) - 1. Fino
all’entrata in vigore delle disposizioni regolamentari di
cui all’articolo 12, comma 5:
a) la Commissione consiliare referente, ricevuto il pare-
re del Consiglio delle autonomie locali, procede al suo
esame ed approva definitivamente il testo dell’atto da
sottoporre al Consiglio regionale. Copia di tale testo è
trasmessa altresì al Consiglio delle autonomie locali. Il
parere del Consiglio delle autonomie locali è allegato al
testo approvato dalla Commissione consiliare. Il relato-
re designato dalla Commissione illustra al Consiglio re-
gionale le decisioni della stessa in ordine al parere del
Consiglio delle autonomie locali e le motivazioni di un
eventuale non accoglimento;
b) un rappresentante del Consiglio delle autonomie lo-
cali designato dallo stesso può partecipare, senza diritto
di voto, alle sedute della Commissione consiliare com-
petente quando la stessa proceda all’esame in sede refe-
rente degli atti di cui alla lettera b) del comma 2
dell’articolo 11. La partecipazione è richiesta dal Presi-
dente della Commissione consiliare o dal Presidente del
Consiglio delle autonomie locali;
c) gli articoli relativi alla proposta di cui alla lettera
b) del comma 2 dell’articolo 11 difformi dal parere
del Consiglio delle Autonomie locali sono approvati
a maggioranza assoluta dei componenti del Consi-
glio regionale;
d) il Presidente del Consiglio prima della votazione fi-
nale degli atti indicati alla lettera c), al fine della deter-
minazione della maggioranza necessaria per la loro ap-
provazione, può acquisire il parere del Presidente del
Consiglio delle autonomie locali o di altro componente
designato dall’organismo medesimo.”

Nota all’art. 17, commi 1 e 2

Il testo vigente dell’articolo 6 della l.r. 28 dicembre
2010, n. 20 (Disposizioni per la formazione del Bilan-
cio annuale 2011 e pluriennale 2011/2013 della Regio-
ne - Legge Finanziaria 2011), così come modificato
dalla legge regionale sopra pubblicata, è il seguente:
“Art. 6 - (Fondo regionale straordinario per gli inter-
venti prioritari, anno 2011) - 1. È istituito, per l’anno
2011, il fondo regionale straordinario per gli interventi
prioritari, per un importo complessivo di euro
22.500.000,00 iscritto, a carico delle UPB 2.08.21
“Fondo priorità regionale - corrente” e dell’UPB
2.08.22 “Fondo priorità regionale - investimento”, dello
stato di previsione della spesa del bilancio 2011.
2. A carico delle UPB 2.08.21 “Fondo priorità regiona-
le corrente”, per l’importo di euro 13.000.000,00, ripar-
tito per le seguenti finalità:
a) sostegno a progetti di sviluppo a base culturale;
b) attività relative al marketing territoriale;
c) integrazione di finanziamenti di interventi in campo
sociale.

3. A carico dell’UPB 2.08.22 “Fondo priorità regionale
investimento”, per l’importo di euro 9.500.000,00, ri-
partito per le seguenti finalità:
a) investimenti per progetti di sviluppo a base cultu-
rale;
b) interventi regionali per l’integrazione dei finanzia-
menti destinati alla riqualificazione e ammodernamento
delle strutture ricettive;
c) sviluppo della trigenerazione su edifici sanitari e
pubblici regionali;
d) miglioramento dell’efficienza energetica su edifici
scolastici (primarie e secondarie).
4. Le risorse del Fondo vengono utilizzate sulla base
dei criteri e delle modalità stabiliti dalla Giunta regio-
nale, previo parere delle competenti commissioni as-
sembleari.
5. Per la ripartizione settoriale delle risorse relative al
fondo priorità regionale anno 2011, stanziate a carico
dell’UPB 2.08.21 “Fondo priorità regionale - corrente”
e dell’UPB 2.08.22 “Fondo priorità regionale - investi-
mento”, la Giunta regionale può disporre variazioni
compensative anche tra UPB diverse, previo parere del-
la competente commissione assembleare.
5-bis. Le risorse regionali destinate al finanziamento
del Fondo per gli interventi prioritari per l’anno 2011
sono vincolate fino al completamento degli interventi di
cui ai commi 2 e 3.”

Nota all’art. 18, commi 1, 2 e 3

Il testo vigente dell’articolo 37 della l.r. 29 luglio 2008,
n. 25 (Assestamento del bilancio 2008 ), così come mo-
dificato dalla legge regionale sopra pubblicata, è il se-
guente:
“Art. 37 - (Fondo regionale per la non autosufficienza)
- 1. Al fine di potenziare il sistema di protezione sociale
mediante una più efficace tutela delle persone non auto-
sufficienti e delle relative famiglie, è istituito il fondo
regionale per la non autosufficienza, con cui sono fi-
nanziate le prestazioni e i servizi sociali e socio-sanita-
ri, definiti dal piano sanitario e dal piano sociale, forniti
dai soggetti accreditati ai residenti nel territorio regio-
nale in condizioni di non autosufficienza.
2. Il fondo di cui al comma 1 è utilizzato specificamen-
te per:
a) la previsione o il rafforzamento di strutture unitarie,
con particolare riferimento alla condizione di non auto-
sufficienza, che agevolino e semplifichino
l’informazione e l’accesso ai servizi socio-sanitari;
b) l’attivazione o il rafforzamento dei servizi socio-sa-
nitari e socio-assistenziali, prioritariamente domiciliari,
destinati a favorire l’autonomia e la permanenza a do-
micilio della persona non autosufficiente;
c) l’implementazione dei servizi di sollievo alla fami-
glia, nonché la definizione di interventi di sostegno alla
persona non autosufficiente e al lavoro di cura gestito
dalle famiglie in forma diretta o indiretta, mediante pia-
ni assistenziali individualizzati.
3. La Regione garantisce l’accessibilità e la qualità del-
le prestazioni e dei servizi finanziati dal fondo,
l’uniformità dei benefici erogati a parità di bisogno e
l’equità nel fissare eventuali quote di compartecipazio-
ne attraverso:
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a) l’utilizzo di strumenti di valutazione multidimensio-
nale delle condizioni funzionali della persona non auto-
sufficiente, tenuto conto della facilità di gestione e delle
modalità di accertamento già sperimentate nei diversi
ambiti regionali, anche attraverso la partecipazione a
progetti sperimentali promossi dallo Stato;
b) l’elaborazione di piani individualizzati di assistenza
per la presa in carico della persona non autosufficiente,
che tengano conto sia delle prestazioni erogate dai ser-
vizi sociali che di quelle erogate dai servizi sanitari, fa-
vorendo la prevenzione e il mantenimento di condizioni
di autonomia anche attraverso l’uso di nuove tecnolo-
gie;
c) il sostegno alla compartecipazione al costo delle pre-
stazioni per la componente sociale, eventualmente dif-
ferenziando rispetto alla capacità pregressa della perso-
na non autosufficiente di produrre reddito e comunque
privilegiando le prestazioni erogate in ambiente domici-
liare e semiresidenziale.
4. Costituiscono fonti di finanziamento ordinarie del
fondo di cui al comma 1 le risorse del fondo sanita-
rio regionale, del fondo sociale regionale, del fondo
nazionale per le non autosufficienze, del fondo na-
zionale politiche sociali, nonché eventuali ulteriori
risorse regionali provenienti dalla fiscalità generale.
Al fondo possono afferire eventuali risorse messe a di-
sposizione da altri soggetti. Alla realizzazione degli
obiettivi di cui al comma 3 concorrono altresì risorse
proprie dei Comuni dagli stessi appositamente destinate
nei propri strumenti di bilancio.
5. Le risorse del fondo vengono (…) utilizzate sulla ba-
se di indirizzi e criteri, stabiliti con deliberazione della
Giunta regionale, che tengano conto delle caratteristi-
che socio economiche, geografiche, demografiche ed
epidemiologiche dei diversi ambiti territoriali/distretti
sanitari, anche al fine di raggiungere un’equilibrata of-
ferta di servizi in rapporto al fabbisogno.
6. Al fine di verificare l’efficace gestione delle risor-
se, la Giunta regionale fissa le modalità di monito-
raggio delle prestazioni e degli interventi attivati,
tramite un sistema informativo che raccolga i dati
relativi alla condizione socio-sanitaria dei singoli be-
neficiari, così come definiti dal flusso sperimentale
SINA di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto in-
terministeriale del 4 ottobre 2010 e dal programma
statistico nazionale 2011-2013 approvato con DPCM
del 20 aprile 2012.”

Note all’art. 19, comma 1

- Il regolamento regionale 24 ottobre 2006, n. 3 reca:
“Modifiche al Reg. 8 marzo 2004, n.1 in materia di au-
torizzazione delle strutture e dei servizi sociali a ciclo
residenziale e semiresidenziale”.
- Il regolamento regionale 27 dicembre 2006, n. 4 reca:
“Modifica al Reg. 8 marzo 2004, n.1 - Disciplina in
materia di autorizzazione delle strutture e dei servizi so-
ciali a ciclo residenziale e semiresidenziale”.

Note all’art. 21, commi 1, 2 e 3

- Il testo vigente dell’articolo 2 della l.r. 20 gennaio

1997, n. 10 (Norme in materia di animali da affezione e
prevenzione del randagismo), così come modificato
dalla legge regionale sopra pubblicata, è il seguente:
“Art. 2 - (Compiti dei Comuni) - 1. I Comuni singoli o
associati e le Comunità montane provvedono:
a) al ricovero, alla custodia e al mantenimento tempora-
nei dei cani nei casi previsti dagli articoli 86 e 87 del
regolamento di polizia veterinaria approvato con D.P.R.
8 febbraio 1954, n. 320 e comunque quando ricorrono
esigenze sanitarie di profilassi;
b) al ricovero, alla custodia e al mantenimento dei cani
catturati per il tempo necessario alla restituzione ai pro-
prietari o ai detentori o all’affidamento ad eventuali ri-
chiedenti;
c) al ricovero, alla custodia e al mantenimento dei cani
per i quali non è possibile la restituzione o
l’affidamento;
d) all’applicazione delle sanzioni amministrative previ-
ste dall’articolo 21.
2. I Comuni singoli o associati e le Comunità montane
provvedono al risanamento dei canili esistenti e costrui-
scono rifugi per cani nel rispetto dei requisiti indicati
agli articoli 3 e 4.
3. I comuni e le Comunità montane provvedono inoltre
alla realizzazione e al mantenimento delle strutture fi-
nalizzate al ricovero e cura temporanei dei gatti che vi-
vono in libertà, feriti, ammalati o sterilizzati.
4. I comuni e le Comunità montane per lo svolgimento
dei compiti loro affidati dalla presente legge possono
avvalersi della collaborazione di associazioni iscritte
nel registro regionale del volontariato di cui alla L.R.
13 aprile 1995, n. 48 o gruppi protezionistici, senza fini
di lucro, previa stipula di apposita convenzione. I co-
muni e le Comunità montane possono prevedere
l’introito di contributi volontari dei cittadini per la rea-
lizzazione delle finalità della presente legge.
4 bis. La Giunta regionale determina, esclusivamen-
te in funzione dell’età e dello stato di salute degli
animali ricoverati, il minimo e il massimo delle tarif-
fe concernenti le spese per il mantenimento degli
animali. Le tariffe sono aggiornate ogni quattro an-
ni.
4 ter. Nei contratti e nelle convenzioni stipulati per il
mantenimento degli animali i Comuni singoli o asso-
ciati e le Comunità montane non possono stabilire
un limite minimo tariffario diverso da quello stabili-
to dalla Giunta regionale ai sensi del comma 4 bis.”

- Il testo vigente dell’articolo 16 della l.r. 20 gennaio
1997, n. 10 (Norme in materia di animali da affezione e
prevenzione del randagismo), così come modificato
dalla legge regionale sopra pubblicata, è il seguente:
“Art. 16 - (Contributi) - 1. La Regione concede contri-
buti ai Comuni singoli o associati e alle Comunità mon-
tane per la realizzazione degli interventi di loro compe-
tenza nel rispetto della presente legge.
2. Le modalità e i criteri per la concessione dei contri-
buti sono determinati dal regolamento regionale di cui
all’articolo 20.”
Note all’art. 22, comma 1

- Il testo dell’articolo 11 del d.l. 24 gennaio 2012, n. 1
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(Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo
delle infrastrutture e la competitività), è il seguente:
“Art. 11 - (Potenziamento del servizio di distribuzione
farmaceutica, accesso alla titolarità delle farmacie,
modifica alla disciplina della somministrazione dei far-
maci e altre disposizioni in materia sanitaria) - 1. Al fi-
ne di favorire l’accesso alla titolarità delle farmacie da
parte di un più ampio numero di aspiranti, aventi i re-
quisiti di legge, nonché di favorire le procedure per
l’apertura di nuove sedi farmaceutiche garantendo al
contempo una più capillare presenza sul territorio del
servizio farmaceutico, alla legge 2 aprile 1968, n. 475,
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) all’articolo 1, il secondo e il terzo comma sono sosti-
tuiti dai seguenti:
«Il numero delle autorizzazioni è stabilito in modo che
vi sia una farmacia ogni 3.300 abitanti.
La popolazione eccedente, rispetto al parametro di cui
al secondo comma, consente l’apertura di una ulteriore
farmacia, qualora sia superiore al 50 per cento del para-
metro stesso»;
b) dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:
«Art. 1-bis. - 1. In aggiunta alle sedi farmaceutiche
spettanti in base al criterio di cui all’articolo 1 ed entro
il limite del 5 per cento delle sedi, comprese le nuove,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolza-
no, sentita l’azienda sanitaria locale competente per ter-
ritorio, possono istituire una farmacia:
a) nelle stazioni ferroviarie, negli aeroporti civili a traf-
fico internazionale, nelle stazioni marittime e nelle aree
di servizio autostradali ad alta intensità di traffico, dota-
te di servizi alberghieri o di ristorazione, purché non sia
già aperta una farmacia a una distanza inferiore a 400
metri;
b) nei centri commerciali e nelle grandi strutture con
superficie di vendita superiore a 10.000 metri quadrati,
purché non sia già aperta una farmacia a una distanza
inferiore a 1.500 metri»;
c) l’articolo 2 è sostituito dal seguente:
«Art. 2. - 1. Ogni comune deve avere un numero di far-
macie in rapporto a quanto disposto dall’articolo 1. Al
fine di assicurare una maggiore accessibilità al servizio
farmaceutico, il comune, sentiti l’azienda sanitaria e
l’Ordine provinciale dei farmacisti competente per ter-
ritorio, identifica le zone nelle quali collocare le nuove
farmacie, al fine di assicurare un’equa distribuzione sul
territorio, tenendo altresì conto dell’esigenza di garanti-
re l’accessibilità del servizio farmaceutico anche a quei
cittadini residenti in aree scarsamente abitate.
2. Il numero di farmacie spettanti a ciascun comune è
sottoposto a revisione entro il mese di dicembre di ogni
anno pari, in base alle rilevazioni della popolazione re-
sidente nel comune, pubblicate dall’Istituto nazionale di
statistica».
2. Ciascun comune, sulla base dei dati ISTAT sulla po-
polazione residente al 31 dicembre 2010 e dei parametri
di cui al comma 1, individua le nuove sedi farmaceuti-
che disponibili nel proprio territorio e invia i dati alla
regione entro e non oltre trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.
3. Le regioni e le province autonome di Trento e di

Bolzano provvedono ad assicurare, entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, la conclusione del concorso straor-
dinario e l’assegnazione delle sedi farmaceutiche dispo-
nibili di cui al comma 2 e di quelle vacanti. In deroga a
quanto previsto dall’articolo della legge 2 aprile 1968,
n. 475, sulle sedi farmaceutiche istituite in attuazione
del comma 1 o comunque vacanti non può essere eser-
citato il diritto di prelazione da parte del comune. Entro
sessanta giorni dall’invio dei dati di cui al comma 2, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
bandiscono il concorso straordinario per soli titoli per la
copertura delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione
e per quelle vacanti, fatte salve quelle per la cui asse-
gnazione, alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, la procedura concor-
suale sia stata già espletata o siano state già fissate le
date delle prove. Al concorso straordinario possono
partecipare i farmacisti, cittadini di uno Stato membro
dell’Unione europea, iscritti all’albo professionale:
a) non titolari di farmacia, in qualunque condizione
professionale si trovino;
b) titolari di farmacia rurale sussidiata;
c) titolari di farmacia soprannumeraria;
d) titolari di esercizio di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.
Non possono partecipare al concorso straordinario i far-
macisti titolari, compresi i soci di società titolari, di far-
macia diversa da quelle di cui alle lettere b) e c). Agli
effetti delle disposizioni del presente articolo, per far-
macie soprannumerarie si intendono le farmacie aperte
in base al criterio topografico o della distanza ai sensi
dell’articolo 104 del testo unico delle leggi sanitarie di
cui al regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successi-
ve modificazioni, sia anteriormente, sia posteriormente
all’entrata in vigore della legge 8 novembre 1991, n.
362, che non risultino riassorbite nella determinazione
del numero complessivo delle farmacie stabilito in base
al parametro della popolazione di cui al comma 1, lette-
ra a), del presente articolo.
4. Ai fini dell’assegnazione delle nuove sedi farmaceu-
tiche messe a concorso, ciascuna regione e le province
autonome di Trento e di Bolzano istituiscono, entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione del relativo
bando di concorso, una commissione esaminatrice re-
gionale o provinciale per le province autonome di Tren-
to e di Bolzano. Al concorso straordinario si applicano,
in quanto compatibili, le disposizioni vigenti sui con-
corsi per la copertura delle sedi farmaceutiche di nuova
istituzione o vacanti, nonché le disposizioni del presen-
te articolo.
5. Ciascun candidato può partecipare al concorso per
l’assegnazione di farmacia in non più di due regioni o
province autonome, e non deve aver compiuto i 65 anni
di età alla data di scadenza del termine per la partecipa-
zione al concorso prevista dal bando. Ai fini della valu-
tazione dell’esercizio professionale nel concorso straor-
dinario per il conferimento di nuove sedi farmaceutiche
di cui al comma 3, in deroga al regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30
marzo 1994, n. 298:
a) l’attività svolta dal farmacista titolare di farmacia ru-
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rale sussidiata, dal farmacista titolare di farmacia so-
prannumeraria e dal farmacista titolare di esercizio di
cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge
4 agosto 2006, n. 248, è equiparata, ivi comprese le
maggiorazioni;
b) l’attività svolta da farmacisti collaboratori di farma-
cia e da farmacisti collaboratori negli esercizi di cui
all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge
4 agosto 2006, n. 248, è equiparata, ivi comprese le
maggiorazioni;
b-bis) per l’attività svolta dai ricercatori universitari nei
corsi di laurea in farmacia e in chimica e tecnologia far-
maceutiche, sono assegnati, per anno e per ciascun
commissario, 0,30 punti per i primi dieci anni, e 0,08
punti per i secondi dieci anni.
6. In ciascuna regione e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano, la commissione esaminatrice, sulla
base della valutazione dei titoli in possesso dei candida-
ti, determina una graduatoria unica. A parità di punteg-
gio, prevale il candidato più giovane. A seguito
dell’approvazione della graduatoria, ad ogni vincitore
sarà assegnata la prima sede da lui indicata in ordine di
preferenza, che non risulti assegnata a un candidato me-
glio collocato in graduatoria. Entro quindici giorni
dall’assegnazione, i vincitori del concorso devono di-
chiarare se accettano o meno la sede assegnata.
L’inutile decorso del termine concesso per la dichiara-
zione equivale a una non accettazione. Dopo la scaden-
za del termine previsto per l’accettazione, le sedi non
accettate sono offerte ad altrettanti candidati che seguo-
no in graduatoria, secondo la procedura indicata nei pe-
riodi precedenti, fino all’esaurimento delle sedi messe a
concorso o all’interpello di tutti i candidati in graduato-
ria. Successivamente, la graduatoria, valida per due an-
ni dalla data della sua pubblicazione, deve essere utiliz-
zata con il criterio dello scorrimento per la copertura
delle sedi farmaceutiche eventualmente resesi vacanti a
seguito delle scelte effettuate dai vincitori di concorso,
con le modalità indicate nei precedenti periodi del pre-
sente comma.
7. Ai concorsi per il conferimento di sedi farmaceutiche
gli interessati in possesso dei requisiti di legge possono
concorrere per la gestione associata, sommando i titoli
posseduti. In tale caso, ai soli fini della preferenza a pa-
rità di punteggio, si considera la media dell’età dei can-
didati che concorrono per la gestione associata. Ove i
candidati che concorrono per la gestione associata risul-
tino vincitori, la titolarità della farmacia assegnata è
condizionata al mantenimento della gestione associata
da parte degli stessi vincitori, su base paritaria, per un
periodo di dieci anni, fatta salva la premorienza o so-
pravvenuta incapacità.
8. I turni e gli orari di farmacia stabiliti dalle autorità
competenti in base alla vigente normativa non impedi-
scono l’apertura della farmacia in orari diversi da quelli
obbligatori. Le farmacie possono praticare sconti sui
prezzi di tutti i tipi di farmaci e prodotti venduti pagati
direttamente dai clienti, dandone adeguata informazio-
ne alla clientela.
9. Qualora il comune non provveda a comunicare alla
regione o alla provincia autonoma di Trento e di Bolza-

no l’individuazione delle nuove sedi disponibili entro il
termine di cui al comma 2 del presente articolo, la re-
gione provvede con proprio atto a tale individuazione
entro i successivi sessanta giorni. Nel caso in cui le re-
gioni o le province autonome di Trento e di Bolzano
non provvedano nel senso indicato ovvero non provve-
dano a bandire il concorso straordinario e a concluderlo
entro i termini di cui al comma 3, il Consiglio dei Mini-
stri esercita i poteri sostitutivi di cui all’articolo 120
della Costituzione con la nomina di un apposito com-
missario che provvede in sostituzione
dell’amministrazione inadempiente anche espletando le
procedure concorsuali ai sensi del presente articolo.
10. Fino al 2022, tutte le farmacie istituite ai sensi del
comma 1, lettera b), sono offerte in prelazione ai comu-
ni in cui le stesse hanno sede. I comuni non possono ce-
dere la titolarità o la gestione delle farmacie per le quali
hanno esercitato il diritto di prelazione ai sensi del pre-
sente comma. In caso di rinuncia alla titolarità di una di
dette farmacie da parte del comune, la sede farmaceuti-
ca è dichiarata vacante.
11. Al comma 9 dell’articolo della legge 8 novembre
1991, n. 362, e successive modificazioni, le parole:
«due anni dall’acquisto medesimo" sono sostituite dalle
seguenti: «sei mesi dalla presentazione della dichiara-
zione di successione».
12. Il medico, nel prescrivere un farmaco, è tenuto, sul-
la base della sua specifica competenza professionale, ad
informare il paziente dell’eventuale presenza in com-
mercio di medicinali aventi uguale composizione in
principi attivi, nonché forma farmaceutica, via di som-
ministrazione, modalità di rilascio e dosaggio unitario
uguali. Il farmacista, qualora sulla ricetta non risulti ap-
posta dal medico l’indicazione della non sostituibilità
del farmaco prescritto, dopo aver informato il cliente e
salvo diversa richiesta di quest’ultimo, è tenuto a forni-
re il medicinale prescritto quando nessun medicinale fra
quelli indicati nel primo periodo del presente comma
abbia prezzo più basso ovvero, in caso di esistenza in
commercio di medicinali a minor prezzo rispetto a
quello del medicinale prescritto, a fornire il medicinale
avente prezzo più basso. All’articolo 11, comma 9, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nel
secondo periodo, dopo le parole: «è possibile» sono in-
serite le seguenti: «solo su espressa richiesta
dell’assistito e». Al fine di razionalizzare il sistema di-
stributivo del farmaco, anche a tutela della persona,
nonché al fine di rendere maggiormente efficiente la
spesa farmaceutica pubblica, l’AIFA, con propria deli-
bera da adottare entro il 31 dicembre 2012 e pubbliciz-
zare adeguatamente anche sul sito istituzionale del Mi-
nistero della salute, revisiona le attuali modalità di con-
fezionamento dei farmaci a dispensazione territoriale
per identificare confezioni ottimali, anche di tipo mono-
dose, in funzione delle patologie da trattare. Conse-
guentemente, il medico nella propria prescrizione tiene
conto delle diverse tipologie di confezione.
13. Al comma 1 dell’articolo 32 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le parole: «che ri-
cadono nel territorio di comuni aventi popolazione su-
periore a 12.500 abitanti e, comunque, al di fuori delle
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aree rurali come individuate dai piani sanitari regiona-
li,» sono soppresse.
14. Il comma 1 dell’articolo 70 del decreto legislativo 6
aprile 2006, n. 193, è sostituito dal seguente:
«1. La vendita al dettaglio dei medicinali veterinari è
effettuata soltanto dal farmacista in farmacia e negli
esercizi commerciali di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, ancorché
dietro presentazione di ricetta medica, se prevista come
obbligatoria. La vendita nei predetti esercizi commer-
ciali è esclusa per i medicinali richiamati dall’articolo
45 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifi-
cazioni».
15. Gli esercizi commerciali di cui all’articolo 5, com-
ma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.
248, in possesso dei requisiti vigenti, sono autorizzati,
sulla base dei requisiti prescritti dal decreto del Mini-
stro della salute previsto dall’articolo 32, comma 1, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ad
allestire preparazioni galeniche officinali che non pre-
vedono la presentazione di ricetta medica, anche in
multipli, in base a quanto previsto nella farmacopea uf-
ficiale italiana o nella farmacopea europea.
16. In sede di rinnovo dell’accordo collettivo nazionale
con le organizzazioni sindacali di categoria maggior-
mente rappresentative, ai sensi dell’articolo 4, comma
9, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e successive
modificazioni, è stabilita, in relazione al fatturato della
farmacia a carico del Servizio sanitario nazionale, non-
ché ai nuovi servizi che la farmacia assicura ai sensi del
decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, la dotazione
minima di personale di cui la farmacia deve disporre ai
fini del mantenimento della convenzione con il Servizio
sanitario nazionale.
17. A decorrere dal 1° gennaio 2015 e fatta eccezione,
comunque, per le farmacie rurali sussidiate, la direzione
della farmacia privata, ai sensi dell’articolo della legge
8 novembre 1991, n. 362, e dell’articolo 11 della legge
2 aprile 1968, n. 475, può essere mantenuta fino al rag-
giungimento del requisito di età pensionabile da parte
del farmacista iscritto all’albo professionale.”

- Il testo dell’articolo 4 della l.r. 17 luglio 1996, n. 26
(Riordino del servizio sanitario regionale), è il seguen-
te:
“Art. 4 - (Agenzia regionale sanitaria) - 1. L’Agenzia
regionale sanitaria (ARS) è strumento operativo per la
gestione delle funzioni del dipartimento per la salute e
per i servizi sociali e per il raccordo con gli enti del ser-
vizio sanitario regionale, con particolare riferimento al-
le seguenti materie:
a) assistenza sanitaria territoriale;
b) assistenza ospedaliera;
c) assistenza farmaceutica;
d) prevenzione e promozione della salute nei luoghi di
vita e di lavoro;
e) integrazione socio sanitaria;
f) investimenti sanitari;
g) sanità veterinaria.

2. L’ARS è soggetto di diritto pubblico dotato di auto-
nomia amministrativa e contabile.
3. L’organizzazione dell’ARS si articola in posizioni
dirigenziali di progetto e di funzione. L’ARS è retta da
un dirigente nominato dalla Giunta regionale.
4. La Giunta regionale:
a) definisce gli obiettivi dell’ARS;
b) istituisce le posizioni dirigenziali di progetto e di
funzione su proposta del direttore di dipartimento e pa-
rere del comitato di direzione di cui all’articolo della
L.R. n. 20/2001.
5. Nelle materie di cui al comma 1 la Giunta regionale
adotta gli atti di propria competenza su proposta del di-
rettore dell’ARS.
6. Per quanto non previsto dalla presente legge in ordi-
ne alla competenza della Giunta regionale e dei dirigen-
ti dell’ARS si applicano le disposizioni della L.R. n.
20/2001.
7. L’ARS si avvale di personale proprio, al quale si ap-
plica il contratto del comparto Regioni ed Autonomie
Locali.
8. All’ARS può essere distaccato il personale del ruolo
unico regionale.
9. La Giunta regionale può autorizzare l’utilizzo, da
parte dell’ARS e del dipartimento per la salute e per i
servizi sociali, del personale dipendente a tempo inde-
terminato degli enti del servizio sanitario regionale per
l’espletamento dei propri compiti istituzionali.
L’utilizzo è deliberato dalla Giunta regionale su propo-
sta del direttore del dipartimento, previo parere del co-
mitato di direzione di cui all’articolo della L.R. n.
20/2001. Per esigenze organizzative inderogabili del si-
stema sanitario regionale, l’utilizzo può essere delibera-
to dalla Giunta regionale anche in assenza del consenso
da parte del direttore dell’ente di appartenenza. A tale
personale può essere attribuita la responsabilità dei pro-
cedimenti amministrativi di competenza dell’ARS. Lo
stesso personale conserva il trattamento economico in
godimento e non può essere sostituito neppure con il ri-
corso a forme flessibili. L’onere relativo resta a carico
dell’ente di provenienza.
10. Gli incarichi di direzione delle posizioni di progetto
e di funzione sono conferiti dalla Giunta regionale, su
proposta del direttore del dipartimento e parere del co-
mitato di direzione di cui all’articolo della L.R. n.
20/2001, a dirigenti di ruolo della Regione o del servi-
zio sanitario regionale.
11. I dirigenti di cui al comma 10 sono posti in posizio-
ne di comando. La Giunta definisce il trattamento eco-
nomico ad essi spettante nel rispetto del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro del relativo comparto. Il po-
sto di ruolo vacante negli enti del servizio sanitario re-
gionale non può essere in alcun modo ricoperto.
12. L’ARS, in casi eccezionali e straordinari, e co-
munque quando siano necessarie, per la realizzazione
di specifici progetti, conoscenze ed esperienze non ri-
scontrabili nell’ambito della dirigenza della medesi-
ma ARS e della Regione, può conferire con contratto
a termine di diritto privato, nel limite massimo di due
unità, incarichi a soggetti esterni in possesso dei re-
quisiti previsti dall’articolo 28, comma 3, della L.R.
n. 20/2001.”
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Nota all’art. 22, comma 5

Il testo dell’articolo 1 della l.r. 3 agosto 2010, n. 11
(Misure urgenti in materia di contenimento della spesa),
è il seguente:
“Art. 1 - (Riduzione del costo degli apparati ammini-
strativi) - 1. Ai componenti delle commissioni, dei co-
mitati o dei collegi di cui alla tabella B della legge re-
gionale 2 agosto 1984, n. 20 (Disciplina delle indennità
spettanti agli amministratori degli enti pubblici operanti
in materie di competenza regionale e ai componenti di
commissioni, collegi e comitati istituiti dalla Regione o
operanti nell’ambito dell’amministrazione regionale),
spetta il rimborso delle spese documentate per il viag-
gio, determinato nella misura di un quinto del prezzo di
un litro di benzina super vigente nel tempo pari al dop-
pio della distanza tra la propria residenza anagrafica e il
comune sede dell’organismo nonché, in ipotesi di tra-
sferta per l’esercizio delle funzioni connesse alla carica,
il rimborso delle spese documentate per viaggio, vitto e
alloggio, secondo i criteri e le modalità fissati per i di-
pendenti regionali.
2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, la Giunta regionale ridetermina,
ove previsto, l’importo del gettone di presenza spettante
ai componenti di ciascun organismo tra quelli indicati
nella tabella B della L.R. n. 20/1984, che non può co-
munque superare l’importo di trenta euro per seduta.
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano a
ogni organismo collegiale, comunque denominato, isti-
tuito dalla Regione, dalle Autorità e dagli organismi in-
termedi nell’ambito delle attività di controllo e valuta-
zione connesse all’attuazione dei fondi strutturali euro-
pei o operante nell’ambito dell’amministrazione regio-
nale e per il quale è prevista la corresponsione di un
gettone di presenza (2).
3-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 non si applica-
no alle commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici
per l’ammissione ai corsi di formazione specifica in
medicina generale di cui al decreto legislativo 17 ago-
sto 1999, n. 368 (Attuazione della direttiva 93/16/CEE
in materia di libera circolazione dei medici e di recipro-
co riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri
titoli e della direttiva 97/50/CE, della direttiva
98/21/CE, della direttiva 98/63/CE e della direttiva
99/46/CE che modificano la direttiva 93/16/CEE), com-
prese le fasi di espletamento delle attività e degli esami
finali.
4. Agli amministratori e ai componenti dei collegi dei
revisori degli enti pubblici operanti in materie di com-
petenza regionale, l’indennità mensile di carica o
l’indennità di presenza, definite nei limiti fissati dalla
tabella A della L.R. n. 20/1984, è ridotta del dieci per
cento rispetto all’importo percepito. Agli stessi si appli-
cano le disposizioni di cui al comma 1 del presente arti-
colo.
5. Il compenso annuo percepito dall’amministratore
unico dell’Agenzia per i servizi del settore agroalimen-
tare delle Marche (ASSAM), nonché dall’Autorità di
garanzia di cui alla legge regionale 28 luglio 2008, n.
23 (Autorità di garanzia per il rispetto dei diritti di adul-
ti e bambini-Ombudsman regionale), è ridotto del 10
per cento.”

Nota all’art. 23, commi 1, 2, 3, 4 e 5

Il testo vigente dell’articolo 46 della l.r. 9 giugno 2006,
n. 5 (Disciplina delle derivazioni di acqua pubblica e
delle occupazioni del demanio idrico), così come modi-
ficato dalla legge regionale sopra pubblicata, è il se-
guente:
“Art. 46 - (Canoni) - 1. La legge finanziaria regionale
determina la misura dei canoni delle utenze di ac-
qua pubblica.
2. La misura dei canoni di occupazione del demanio
idrico è stabilita dalla tabella allegata.
3. A decorrere dell’anno 2012, i canoni di cui ai
commi 1 e 2, relativi alle funzioni conferite alle Pro-
vince, sono riscossi dalle stesse. Spetta altresì alle
Province il recupero dei canoni non versati, il rim-
borso ed il relativo contenzioso.
3 bis. Le Province comunicano alla Regione, entro il 31
gennaio di ogni anno, l’elenco completo delle conces-
sioni rilasciate ed i dati relativi alle riscossioni dei ca-
noni effettuate nell’anno precedente e provvedono a ri-
versarli alla Regione, secondo modalità e termini stabi-
liti dalla Giunta regionale.
3 ter. Il gettito annuo dei canoni di cui al comma 3 è ri-
partito tra le Province in misura proporzionale al gettito
annuale riscosso nell’ambito del proprio territorio.
4. Le Province, sentite le Comunità montane, destinano
una quota delle risorse di cui al comma 3 per la tutela e
la manutenzione del reticolo idrografico e la diminuzio-
ne del dissesto idrogeologico.”

Nota all’art. 24, comma 1

Per il testo dell’articolo 46 della l.r. 9 giugno 2006, n. 5
(Disciplina delle derivazioni di acqua pubblica e delle
occupazioni del demanio idrico), vedi nella nota all’art.
22, commi 1, 2, 3, 4 e 5.

Note all’art. 25, comma 3, lett. b), c), d), e), f), g), h)

- La legge regionale 17 luglio 1996, n. 26 reca: “Riordi-
no del servizio sanitario regionale”.

- La legge regionale 4 giugno 2012, n. 18 reca: “Istitu-
zione dell’Ente regionale per l’abitazione pubblica delle
Marche (ERAP Marche), soppressione degli enti regio-
nali per l’abitazione pubblica (ERAP) e modifiche alla
legge regionale 16 dicembre 2005, n. 36: ’Riordino del
sistema regionale delle politiche abitative’.

- La legge regionale 2 settembre 1997, n. 60 reca: “Isti-
tuzione dell’Agenzia regionale per la protezione am-
bientale delle Marche (ARPAM)”.

- La legge regionale 14 gennaio 1997, n. 9 reca: “Istitu-
zione dell’Agenzia per i servizi nel settore agroalimen-
tare delle Marche (A.S.S.A.M.). Soppressione dell’Ente
di Sviluppo Agricolo delle Marche (ESAM). Istituzione
della consulta economica e della programmazione nel
settore agroalimentare (CEPA)”.

- La legge regionale 28 aprile 1994, n. 15 reca: “Norme
per l’istituzione e gestione delle aree protette naturali”.
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- La legge regionale 17 aprile 1985, n. 13 reca: “Norme
per il riordinamento degli interventi in materia di boni-
fica”.

- La legge regionale 20 giugno 2033, n. 13 reca: “Rior-
ganizzazione del Servizio sanitario regionale”.

Note all’art. 27, commi 1 e 2

- Il testo del comma 7 dell’articolo 76 del d.l. 25 giugno
2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplificazione, la competitività, la stabiliz-
zazione della finanza pubblica e la perequazione tribu-
taria), è il seguente:
“Art. 76 - (Spese di personale per gli enti locali e delle
camere di commercio) - Omissis
7. E’ fatto divieto agli enti nei quali l’incidenza delle
spese di personale è pari o superiore al 50 per cento
delle spese correnti di procedere ad assunzioni di perso-
nale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia con-
trattuale; i restanti enti possono procedere ad assunzioni
di personale a tempo indeterminato nel limite del 40 per
cento della spesa corrispondente alle cessazioni
dell’anno precedente. Ai soli fini del calcolo delle fa-
coltà assunzionali, l’onere per le assunzioni del perso-
nale destinato allo svolgimento delle funzioni in mate-
ria di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore
sociale è calcolato nella misura ridotta del 50 per cento;
le predette assunzioni continuano a rilevare per intero ai
fini del calcolo delle spese di personale previsto dal pri-
mo periodo del presente comma. Ai fini del computo
della percentuale di cui al primo periodo si calcolano le
spese sostenute anche dalle società a partecipazione
pubblica locale totale o di controllo che sono titolari di
affidamento diretto di servizi pubblici locali senza gara,
ovvero che svolgono funzioni volte a soddisfare esigen-
ze di interesse generale aventi carattere non industriale,
nè commerciale, ovvero che svolgono attività nei con-
fronti della pubblica amministrazione a supporto di fun-
zioni amministrative di natura pubblicistica. Ferma re-
stando l’immediata applicazione della disposizione di
cui al precedente periodo, con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per
la pubblica amministrazione e la semplificazione, di
concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze e
dell’interno, d’intesa con la Conferenza unificata, pos-
sono essere ridefiniti i criteri di calcolo della spesa di
personale per le predette società. La disposizione di cui
al terzo periodo non si applica alle società quotate su
mercati regolamentari. Per gli enti nei quali l’incidenza
delle spese di personale è pari o inferiore al 35 per cen-
to delle spese correnti sono ammesse, in deroga al limi-
te del 40 per cento e comunque nel rispetto degli obiet-
tivi del patto di stabilità interno e dei limiti di conteni-
mento complessivi delle spese di personale, le assun-
zioni per turn-over che consentano l’esercizio delle fun-
zioni fondamentali previste dall’articolo 21, comma 3,
lettera b), della legge 5 maggio 2009, n. 42; in tal caso
le disposizioni di cui al secondo periodo trovano appli-
cazione solo in riferimento alle assunzioni del personale
destinato allo svolgimento delle funzioni in materia di
istruzione pubblica e del settore sociale.
Omissis”

- Il testo del comma 557 dell’articolo 1 della l. 27 di-
cembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato. Legge fi-
nanziaria 2007), è il seguente:
1. Omissis
557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e
locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli
enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la
riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri
riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con
esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali,
garantendo il contenimento della dinamica retributiva e
occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito del-
la propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai
seguenti ambiti prioritari di intervento:
a) riduzione dell’incidenza percentuale delle spese di
personale rispetto al complesso delle spese correnti, at-
traverso parziale reintegrazione dei cessati e conteni-
mento della spesa per il lavoro flessibile;
b) razionalizzazione e snellimento delle strutture buro-
cratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti
di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentua-
le delle posizioni dirigenziali in organico;
c) contenimento delle dinamiche di crescita della con-
trattazione integrativa, tenuto anche conto delle corri-
spondenti disposizioni dettate per le amministrazioni
statali
Omissis”

Nota all’art. 28, commi 1 e 2

Il testo vigente dell’articolo 14 della l.r. 15 ottobre
2001, n. 20 (Norme in materia di organizzazione e di
personale della Regione), così come modificato dalla
legge regionale sopra pubblicata, è il seguente:
“Art. 14 - (Scuola regionale di formazione della pubbli-
ca amministrazione) - 1. La scuola di formazione assi-
cura l’aggiornamento e la riqualificazione del personale
regionale nonché del personale di altre pubbliche am-
ministrazioni, previa intesa con le stesse.
1 bis. Per assicurare le attività di programmazione
regionale ed il loro raccordo con quelle dello Stato e
delle altre pubbliche amministrazioni nonché con
quelle dell’Unione europea, può partecipare alle at-
tività di aggiornamento e di riqualificazione del per-
sonale regionale anche il personale di soggetti diver-
si dalle pubbliche amministrazioni.
2. L’organizzazione e la gestione dei corsi è effettuata
direttamente dalla scuola, che a tal fine può avvalersi
della collaborazione professionale di esperti, istituti ed
università.
3. (comma abrogato)”

Nota all’art. 29, commi 1, 2 e 3

Il testo vigente dell’articolo 19 della l.r. 25 gennaio
2005, n.2 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela
e la qualità del lavoro), così come modificato dalla leg-
ge regionale sopra pubblicata, è il seguente:
“Art. 19 - (Borse di studio per la realizzazione di pro-
getti di ricerca e di sperimentazioni lavorative) - 1. La
Regione e le Province in base alle competenze loro as-
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segnate dalla presente legge concedono borse di studio:
a) a soggetti laureati e in possesso dello stato di disoc-
cupazione che presentino progetti di ricerca da realiz-
zarsi (…) presso studi professionali o presso imprese o
presso associazioni e organizzazioni senza fini di lucro,
che abbiano sede operativa all’interno del territorio re-
gionale;
b) a soggetti laureati e diplomati e in possesso dello sta-
to di disoccupazione per l’attivazione di esperienze la-
vorative da realizzarsi (…) presso studi professionali o
presso imprese o presso associazioni e organizzazioni
senza fini di lucro, che abbiano sede operativa
all’interno del territorio regionale.
1-bis. Le esperienze lavorative di cui al comma 1, lette-
ra b), possono essere attivate a favore di persone disabi-
li, indipendentemente dal titolo di studio posseduto.
1 ter. In caso di borse da destinare a soggetti disabi-
li, le stesse possono essere attivate anche presso da-
tori di lavoro pubblici.”

Nota all’art. 30, comma 1

Il testo vigente dell’articolo 13 della l.r. 21 dicembre
2006, n. 21 (Disposizioni in materia di riordino della
disciplina dell’Istituto Ricovero e Cura a Carattere
Scientifico INRCA di Ancona), così come modificato
dalla legge regionale sopra pubblicata, è il seguente:
“Art. 13 - (Disposizioni transitorie e finali) - 1. Il Con-
siglio regionale designa i membri di cui alla lettera b)
del comma 1 dell’articolo 4 entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge.
2. Entro i trenta giorni antecedenti il termine di cui al
comma 1 sono presentate le relative candidature ai sen-
si del comma 1 dell’articolo della L.R. 5 agosto 1996,
n. 34 (Norme per le nomine e designazioni di spettanza
della Regione).
3. Entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, la Regione richiede ai soggetti compe-
tenti ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettere c) e d),
nonché ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lettere b) e c),
di effettuare le designazioni previste dalla presente leg-
ge.
4. Il Presidente della Giunta regionale provvede alla no-
mina del Consiglio di indirizzo e verifica, pervenute le
designazioni dei soggetti competenti e comunque non
oltre sessanta giorni dalla data di scadenza del termine
di cui al comma 1. Entro lo stesso termine è costituito il
collegio sindacale.
5. Fino alla nomina degli organi previsti dalla presente
legge, restano in carica i corrispondenti organi
dell’INRCA operanti alla data di entrata in vigore della
presente legge.
6. Gli indirizzi e i criteri esplicativi di cui all’articolo 11
sono approvati dalla Giunta regionale entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge.
7. Il Presidente della Giunta regionale promuove la
conclusione di appositi accordi, nelle forme previste
dalla normativa vigente, tra la Regione Marche e le Re-
gioni presso cui l’INRCA ha sedi operative per
l’applicazione della presente legge e in particolare per
l’attuazione della lettera c) del comma 1 dell’articolo 4.

8. Per quanto non previsto si applica la normativa re-
gionale vigente concernente la disciplina del servizio
sanitario.
9. Al fine di garantire la non interferenza della pregres-
sa gestione economico-finanziaria con quella
dell’Istituto riordinato ai sensi della presente legge, è
istituita una gestione liquidatoria e ne è nominato com-
missario il direttore generale. Entro quaranta giorni dal-
la nomina il commissario provvede alla ricognizione
dei debiti e dei crediti a tutto il 31 dicembre 2006 e pre-
dispone il relativo piano di liquidazione.
10. La Giunta regionale approva il piano di cui al com-
ma 9 e impartisce, con l’atto di approvazione dello stes-
so, le direttive per la liquidazione.
10-bis. Il commissario provvede a tutti gli adempimenti
connessi all’istituzione della gestione liquidatoria di cui
al comma 9 derivante dalla scissione parziale del pree-
sistente soggetto riordinato, ivi compresa l’apertura di
una nuova partita IVA e di apposita contabilità speciale
di tesoreria presso la Banca d’Italia.
11. Nei settantadue mesi successivi all’approvazione
del piano di liquidazione, il commissario liquidatore
provvede all’attuazione dello stesso e ne predispone la
rendicontazione finale.”

Nota all’art. 31, comma 1

Il testo vigente dell’articolo 14 della l.r. 20 giugno
2003, n. 13 (Riorganizzazione del Servizio sanitario re-
gionale), così come modificato dalla legge regionale so-
pra pubblicata, è il seguente:
“Art. 14 - (Direttore di distretto) - 1. Il direttore di di-
stretto è nominato dal direttore di area vasta tra soggetti
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 20, comma 6,
della L.R. 17 luglio 1996, n. 26 (Riordino del servizio
sanitario regionale) ed è responsabile del raggiungi-
mento degli obiettivi e dell’uso razionale del complesso
delle risorse assegnate al distretto in sede di negoziazio-
ne del budget con il direttore di zona. In particolare:
a) è responsabile dell’integrazione operativa tra le atti-
vità sanitarie di area vasta per le attività a valenza di-
strettuale;
b) predispone gli strumenti attuativi dei programmi del-
le attività distrettuali;
c) partecipa alle attività di programmazione di area va-
sta;
d) è responsabile del budget assegnato al distretto, che
gestisce in conformità alle disposizioni del direttore di
area vasta;
e) propone al direttore di area vasta accordi di program-
ma e protocolli d’intesa con il Comitato dei Sindaci di
cui all’articolo 22 per la gestione unitaria dei program-
mi operativi e delle risorse finanziarie ed umane, anche
al fine di pervenire a modalità unificate di accesso alla
rete dei servizi territoriali.
2. Il direttore di distretto esercita le proprie funzioni in
collaborazione con il coordinatore di àmbito sociale;
entrambi sono corresponsabili dell’integrazione operati-
va in conformità agli indirizzi programmatici e nei limi-
ti delle risorse disponibili.
3. Nella definizione dei servizi e delle prestazioni ne-
cessarie al miglioramento dello stato di salute della po-
polazione interessata, nell’attività di monitoraggio delle
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iniziative previste dal programma delle attività distret-
tuali, nonché nelle negoziazioni con il direttore di area
vasta, il direttore di distretto è coadiuvato dall’ufficio di
coordinamento delle attività distrettuali, la cui composi-
zione è prevista nell’atto aziendale di cui all’articolo 5.
3-bis. (comma abrogato)”

Note all’art. 33, commi 1, 2, 3, 4 e 5

- Il testo vigente dell’articolo 2 della l.r. 27 marzo 2001,
n. 8 (Istituzione, organizzazione e funzionamento del
Comitato regionale per le comunicazioni
(CO.RE.COM.), così come modificato dalla legge re-
gionale sopra pubblicata, è il seguente:
“Art. 2 - (Composizione e durata) - 1. Il CO.RE.COM.
è composto da tre membri, di cui uno con funzioni di
Presidente e uno di Vice Presidente, eletti dal Consiglio
regionale tra soggetti in possesso di documentati requi-
siti di competenza ed esperienza nel settore della comu-
nicazione nei suoi aspetti culturali, giuridici, economici
e tecnologici, che diano altresì garanzia di assoluta indi-
pendenza sia dal sistema politico istituzionale che dagli
interessi di settore.
2. I componenti del CORECOM restano in carica cin-
que anni. Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi
tale carica non è immediatamente rieleggibile alla me-
desima, salvo che uno dei due mandati precedenti abbia
avuto durata inferiore a due anni, sei mesi e un giorno,
per causa diversa dalle dimissioni volontarie.”

- Il testo vigente dell’articolo 3 della l.r. 27 marzo 2001,
n. 8 (Istituzione, organizzazione e funzionamento del
Comitato regionale per le comunicazioni
(CO.RE.COM.), così come modificato dalla legge re-
gionale sopra pubblicata, è il seguente:
“Art. 3 - (Modalità di elezione del CO.RE.COM.) - 1.
Nella medesima seduta il Consiglio regionale elegge,
con votazioni separate:
a) il Presidente e il Vice Presidente del CORECOM;
b) il terzo membro del CORECOM.
2. Per l’elezione del Presidente e del Vice Presidente
ciascun Consigliere scrive in apposite schede un solo
nome. Sono eletti Presidente e Vice Presidente
nell’ordine i due candidati che hanno ricevuto il
maggior numero di voti; a parità di voti si procede
al ballottaggio. Successivamente viene eletto il terzo
membro.
3. (comma abrogato)
4. Il Presidente del Consiglio regionale informa
l’Autorità dell’avvenuta elezione e dell’insediamento
del CO.RE.COM.
5. Per quanto non previsto dal presente articolo si appli-
cano le norme di cui alla L.R. 5 agosto 1996, n. 34,
nonché l’articolo 49 del Regolamento interno del Con-
siglio regionale.”

- Il testo vigente dell’articolo 9 della l.r. 27 marzo 2001,
n. 8 (Istituzione, organizzazione e funzionamento del
Comitato regionale per le comunicazioni
(CO.RE.COM.), così come modificato dalla legge re-
gionale sopra pubblicata, è il seguente:
“Art. 9 - (Indennità di funzione e rimborsi) - 1. Al Pre-

sidente ed al Vice Presidente è attribuita rispettivamen-
te una indennità mensile lorda di lire 4.500.000 e di lire
2.800.000 per dodici mensilità.
2. Al componente del CORECOM di cui alla lettera
b) del comma 1 dell’articolo 3 è attribuita una inden-
nità mensile lorda di lire 2.250.000 per dodici mensilità.

3. Le indennità di cui ai commi 1 e 2 sono rivalutate
ogni tre anni sulla base dell’indice annuale ISTAT.
4. Ai componenti il CO.RE.COM. che non risiedono
nel comune di riunione del Comitato è dovuto, per ogni
giornata di seduta, il rimborso delle spese di viaggio so-
stenute utilizzando i mezzi pubblici di trasporto ovvero,
in caso di spostamento con autovettura propria,
un’indennità chilometrica pari ad un quinto del prezzo
di un litro di benzina super.”

Note all’art. 34, commi 1, 2 e 3

- Il testo dell’articolo 3 della l.r. 30 giugno 1997, n. 39
(Interventi a favore dei marchigiani all’estero), è il se-
guente:
“Art. 3 - (Programmazione regionale) - 1. La Regione
adotta, ogni triennio, il programma degli interventi a fa-
vore degli emigrati, il quale contiene anche i criteri e le
modalità per la loro attuazione.
2. Il programma individua:
a) gli interventi da realizzarsi direttamente dalla Regio-
ne;
b) gli interventi da realizzarsi direttamente dai Comuni
e le modalità, per la gestione dei fondi da trasferire ai
medesimi, per le finalità di cui all’articolo 11;
c) l’ammontare dei fondi da destinare ad ogni singolo
intervento;
d) le eventuali sovvenzioni a favore delle associazioni
iscritte all’albo di cui all’articolo 12.
3. Il programma, previo parere del Consiglio di cui
all’articolo 4, è predisposto dalla Giunta regionale e
presentato, entro il 31 ottobre precedente il triennio, al
Consiglio regionale che lo approva entro il 31 dicembre
successivo.
4. Il programma è attuato mediante il piano annuale,
approvato dalla Giunta regionale entro il 30 novembre
dell’anno precedente a quello di riferimento, previo pa-
rere del Consiglio di cui all’articolo 4 e sentita la com-
petente Commissione consiliare.”

- Il testo dell’articolo 7 della l.r. 30 giugno 1997, n. 39
(Interventi a favore dei marchigiani all’estero), è il se-
guente:
“Art. 7 - (Comitato esecutivo) - 1. Il Comitato esecutivo
del Consiglio di cui all’articolo 4 è composto dal presi-
dente e dal vicepresidente del Consiglio medesimo,
nonché dagli altri sei membri eletti ai sensi dell’articolo
6, comma 2.
2. (comma abrogato dall’art. 5, comma 4, della l.r. 4
ottobre 2004, n. 19)
3. La durata in carica del Comitato esecutivo coincide
con quella del Consiglio.
4. Il Comitato ha il compito di collaborare all’attuazio-
ne dell’attività regionale ai sensi della presente legge.
Cura e promuove i rapporti e l’informazione con il
Consiglio.
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5. (comma abrogato dall’art. 5, comma 4, della l.r. 4
ottobre 2004, n. 19)

Nota all’art. 35, comma 3

Il testo vigente dell’articolo 19 della l.r. 1° luglio 2008,
n. 18 (Norme in materia di Comunità montane e di
esercizio associato di funzioni e servizi comunali), così
come modificato dalla legge regionale sopra pubblicata,
è il seguente:
“Art. 19 - (Fondo per la montagna) - 1. È istituito nel
bilancio regionale il fondo per la montagna nel quale
confluiscono:
a) le risorse statali relative al fondo nazionale per la
montagna di cui all’articolo 2 della legge 97/1994;
b) le risorse regionali;
c) le risorse specificatamente destinate allo sviluppo
della montagna derivanti da trasferimenti dello Stato, di
enti pubblici e dell’Unione europea.
2. Una quota del fondo è assegnata alla delegazione
regionale dell’Associazione nazionale Comuni italia-
ni (ANCI), quale contributo alle spese di funzionamen-
to e per la realizzazione di studi ed iniziative a sostegno
degli enti locali della montagna.
3. Le risorse di cui al comma 1, ad eccezione di quelle
provenienti dall’Unione europea, sono ripartite tra le
Comunità montane per la realizzazione degli interventi
previsti dalla presente legge:
a) per il 50 per cento in proporzione diretta
all’estensione del territorio, al numero dei Comuni as-
sociati e alla popolazione residente;
b) per il 50 per cento in proporzione inversa alla densità
demografica e al reddito medio pro-capite provinciale.
4. (comma abrogato dall’art. 29, comma 3, della l.r. 28
dicembre 2010, n. 20)”

Nota all’art. 37, comma 1

Il testo del comma 3 dell’articolo 7 della l.r. 23 dicem-
bre 2011, n. 27 (Modifiche alla legge regionale 13 mar-
zo 1995, n. 23: “Disposizioni in materia di trattamento
indennitario dei Consiglieri Regionali”), è il seguente:
“Art. 7 - (Disposizioni finali e transitorie) - Omissis
3. I Consiglieri regionali in carica all’entrata in vigore
della presente legge possono rinunciare all’assegno vi-
talizio entro 20 giorni dalla data in cui maturano il dirit-
to alla riscossione dello stesso.
Omissis”

Nota all’art. 38, commi 1, 2 e 3

Il testo vigente dell’articolo 35 della l.r. 28 luglio 2009,
n. 18 (Assestamento del bilancio 2009), così come mo-
dificato dalla legge regionale sopra pubblicata, è il se-
guente:
“Art. 35 - (Alienazione dei beni immobili delle Aziende
sanitarie e dell’INRCA) - 1. L’Azienda sanitaria unica
regionale (ASUR), l’Istituto di ricovero e cura per an-
ziani “INRCA” di Ancona, le Aziende ospedaliere
“Ospedali Riuniti Umberto I - G.M. Lancisi - G. Sale-
si” di Ancona e Ospedali Riuniti Marche Nord di Pe-
saro, provvedono all’alienazione dei beni immobili di

cui all’articolo 28 della l.r. 24 dicembre 2008, n. 37
(Legge finanziaria 2009).
2. Il ricavato dell’alienazione è destinato alla copertura
del fondo regionale per il finanziamento del servizio sa-
nitario regionale e costituisce debito verso
l’Amministrazione regionale.
3. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presen-
te legge le Aziende di cui al comma 1 provvedono:
a) ad avviare le necessarie procedure di vendita;
b) ad iscrivere nel proprio bilancio, a titolo di anticipa-
zione del ricavato delle alienazioni di cui al comma 1, il
corrispondente debito verso l’Amministrazione regio-
nale pari al valore residuo contabile dei beni immobili.
3 bis. La Giunta regionale è autorizzata a disporre
l’estinzione integrale con modalità compensativa
delle posizioni creditorie di cui al comma 2 con le
posizioni debitorie riconciliate ai sensi del d.lgs 23
giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di ar-
monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro or-
ganismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42). L’utilizzo da parte degli Enti
del SSR della cassa derivante dall’alienazione dei
beni immobili di cui ai commi precedenti è autoriz-
zato dalla Giunta regionale.
3 ter. Le plusvalenze derivanti dalle alienazioni suc-
cessive al 1° gennaio 2012 e le somme derivanti
dall’alienazione di altri beni immobili rispetto a
quelli indicati al comma 1, non costituiscono un de-
bito verso l’Amministrazione regionale e sono utiliz-
zate dagli Enti del SSR previa autorizzazione della
Giunta regionale.”

Note all’art. 39, commi 1 e 2

- Il testo vigente dell’articolo 21 della l.r. 3 giugno
2003, n. 11 (Norme per l’incremento e la tutela della
fauna ittica e disciplina della pesca nelle acque interne),
così come modificato dalla legge regionale sopra pub-
blicata, è il seguente:
“Art. 21 - (Licenza di pesca) - 1. L’esercizio della pesca
sportiva nelle acque interne è subordinato al possesso di
licenza, valida su tutto il territorio nazionale. La licenza
è di tipo A, B, C e D secondo quanto stabilito dal d.lgs.
22 giugno 1991, n. 230 (Approvazione della tariffa del-
le tasse sulle concessioni regionali ai sensi dell’articolo
della legge 16 maggio 1970, n. 281, come sostituito
dall’articolo della legge 14 giugno 1990, n. 158) e suc-
cessive modificazioni. La licenza di tipo A, (…) e C ha
validità per sei anni dalla data del rilascio, quella di tipo
D ha validità per tre mesi dalla data del rilascio.
2. Possono richiedere il rilascio della licenza coloro che
hanno compiuto il diciottesimo anno d’età; i minori che
abbiano compiuto il quattordicesimo anno d’età posso-
no richiedere il rilascio della licenza con l’assenso di
chi esercita la potestà o la tutela.
3. La licenza è rilasciata dalla Provincia del luogo di re-
sidenza, dietro pagamento della tassa e sopratassa di cui
all’articolo 22, previa partecipazione ad un corso volto
all’acquisizione delle conoscenze di base sulla normati-
va vigente in materia, sul corretto esercizio dell’attività
piscatoria e sul riconoscimento delle specie ittiche, oltre
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ad elementari nozioni di pronto soccorso. Per i cittadini
stranieri, la licenza di pesca è rilasciata dalla Provincia
del luogo dove si esegue l’esercizio della pesca.
4. I corsi di cui al comma 3 sono organizzati dalle pro-
vince, anche avvalendosi delle associazioni piscatorie
di cui all’articolo 5.
5. Non sono soggetti all’obbligo di ottenere la licenza:
a) gli addetti agli impianti di piscicoltura nell’esercizio
dell’attività degli impianti stessi, nonché il personale
delle province o di altri enti o organizzazioni autorizzati
a norma delle vigenti disposizioni alla cattura di mate-
riale ittico a scopo scientifico o di ripopolamento;
b) i minori di quattordici anni, a condizione che eserci-
tino la pesca con l’uso di una sola canna con o senza
mulinello ed armata con uno o più ami, ove consentito,
e siano accompagnati da persona maggiorenne in pos-
sesso di licenza di pesca, la quale è responsabile del lo-
ro operato;
c) coloro che esercitano la pesca nelle strutture di cui
all’articolo 26.”

- Il testo vigente dell’articolo 25 della l.r. 3 giugno
2003, n. 11 (Norme per l’incremento e la tutela della
fauna ittica e disciplina della pesca nelle acque interne),
così come modificato dalla legge regionale sopra pub-
blicata, è il seguente:
“Art. 25 - (Pesca controllata) - 1. Le acque di catego-
ria A e B sono sottoposte a regime gratuito di pesca
controllata, con limitazione dei capi catturabili; nel-
le acque di categoria A è istituito il riposo biologico,
ed il relativo divieto di pesca, nei giorni di martedì e
venerdì per l’intero periodo stabilito con il calenda-
rio regionale di pesca.
2. Chi esercita la pesca nelle acque di categoria A e B,
oltre alla licenza di cui all’articolo 21, deve essere in
possesso di apposito tesserino, valido per l’intero terri-
torio regionale, su cui annotare in modo indelebile la
giornata di pesca e, subito dopo ogni prelievo, i capi
catturati.
3. Il tesserino di cui al comma 2 è rilasciato dalla Pro-
vincia di residenza; per i cittadini di altre regioni e per
gli stranieri, il tesserino è rilasciato dalla Provincia nel
cui territorio s’intende esercitare la pesca. Il tesserino
deve essere riconsegnato alla Provincia entro il mese di
novembre di ogni anno. Per le operazioni di rilascio e
riconsegna del tesserino, le province possono avvalersi
della collaborazione delle associazioni piscatorie di cui
all’articolo 5.”

Nota all’art. 40, comma 1

Il testo vigente dell’articolo 7 della l.r. 31 ottobre 1994,
n. 44 (Norme concernenti la democratizzazione e la
semplificazione dell’attività amministrativa regionale),
così come modificato dalla legge regionale sopra pub-
blicata, è il seguente:
“Art. 7 - (Provvedimenti a carattere puntuale) - 1.
L’avvio dei procedimenti relativi a Provvedimenti a ca-
rattere puntuale è comunicato dal responsabile del pro-
cedimento ai soggetti nei confronti dei quali il provve-
dimento finale è destinato a produrre effetti diretti e a
quelli che per legge debbano intervenire, nonché agli

altri soggetti individuati o facilmente individuabili nei
confronti dei quali possa derivare un pregiudizio dal
provvedimento stesso.
2. Qualora per il numero dei destinatari, la comunica-
zione personale non sia possibile o risulti particolar-
mente gravosa, l’amministrazione provvede mediante
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione e,
se necessario, sulla stampa diffusa a livello locale.
3. Ove sussistano ragioni di impedimento, derivanti da
particolari esigenze di celerità del procedimento, si può
prescindere dalla relativa comunicazione di avvio,
esplicitandone i motivi nell’atto finale.
4. La comunicazione indica il servizio, l’oggetto del
procedimento, il responsabile dello stesso e l’ufficio del
servizio nel quale si può prendere visione degli atti,
nonché il termine stabilito per la conclusione del proce-
dimento medesimo.
5. Anche prima delle previste comunicazioni il respon-
sabile del procedimento ha facoltà di promuovere prov-
vedimenti cautelari qualora lo richiedano ragioni di ne-
cessità ed urgenza per la salvaguardia del pubblico inte-
resse. Per ciascun provvedimento autorizzativo di
impianti per la produzione energetica che per poten-
za non sono assoggettabili a Valutazione di impatto
ambientale e/o screening, l’Assessore all’ambiente è
altresì obbligato ad organizzare incontri pubblici in-
formativi e partecipativi, adeguatamente promossi,
presso le istituzioni locali e le comunità coinvolte.
6. La Giunta regionale per ciascun servizio individua in
un unico ufficio per il ricevimento del pubblico e per la
presa visione degli atti dei procedimenti da parte degli
interessati.
7. Nell’esercizio dei diritti di partecipazione al procedi-
mento di cui agli articoli 9 e 10 della legge n. 241 del
1990 gli interessati possono farsi rappresentare per sin-
goli atti da persona da essi delegata per iscritto.
8. L’intervento di cui al predetto articolo 9 e la presen-
tazione di memorie e documenti di cui alla lettera b) del
medesimo articolo 10 sono ammessi fino a dieci giorni
prima della scadenza del termine per la conclusione del
procedimento.”
Note all’art. 44, commi 1 e 2
- Il testo dell’articolo 31 della l.r. 11 dicembre 2001, n.
31 (Ordinamento contabile della Regione Marche e
strumenti di programmazione), è il seguente:
“Art. 31 - (Mutui e prestiti) - 1. La contrazione di mutui
e l’emissione di prestiti obbligazionari da parte della
Regione è autorizzata con la legge di approvazione del
bilancio e con le leggi di variazione dello stesso, a co-
pertura del disavanzo esistente tra il totale degli stanzia-
menti di spesa e quelli dell’entrata.
2. Apposita tabella, allegata al bilancio, indica la capa-
cità di indebitamento regionale e, distintamente,
l’ammontare dei mutui e prestiti autorizzati e contratti.
3. La legge può fissare l’entità massima del tasso di in-
teresse e la durata massima dell’ammortamento, nonché
l’incidenza delle dette operazioni sull’esercizio nel cui
bilancio è iscritta l’entrata derivante dalla contrazione
del mutuo o dalla emissione del prestito obbligaziona-
rio e sugli esercizi futuri, con riferimento, rispettiva-
mente, al bilancio annuale e pluriennale. L’effettuazio-
ne delle operazioni e le determinazioni delle condizioni
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e delle modalità competono alla Giunta regionale, fer-
mo restando quanto stabilito dall’articolo 10, terzo
comma, della legge 16 maggio 1970, n. 281, in materia
di prestiti obbligazionari.
4. Non può essere autorizzata la contrazione di nuovi
mutui né l’emissione di nuovi prestiti obbligazionari se
non è stato approvato dal Consiglio regionale il rendi-
conto di due anni precedenti a quello al cui bilancio il
nuovo indebitamento si riferisce.
5. In ciascun esercizio non può essere autorizzata la
contrazione di mutui o l’emissione di prestiti obbliga-
zionari in misura tale che l’importo delle relative an-
nualità di ammortamento, comprese quelle derivanti dai
mutui già contratti, superi il 20 per cento
dell’ammontare complessivo delle entrate tributarie non
vincolate della Regione ed a condizione che gli oneri
futuri d’ammortamento trovino copertura nell’ambito
del bilancio pluriennale.
6. Alla contrazione dei mutui autorizzati si provvede in
relazione alle effettive esigenze di cassa della Regione.
7. L’autorizzazione a contrarre mutui o ad emettere pre-
stiti obbligazionari cessa con il termine dell’esercizio
nel cui bilancio sono iscritti gli stessi mutui e prestiti.
Le entrate da mutui o prestiti stipulati entro il termine
del detto esercizio e non riscossi sono iscritti fra i resi-
dui attivi; le entrate da mutui o prestiti autorizzati, ma
non stipulati entro lo stesso termine, costituiscono mi-
nori entrate e concorrono, a tale titolo, a determinare le
risultanze finali della gestione dell’esercizio medesimo.
8. I mutui autorizzati e non contratti entro i termini di
chiusura dell’esercizio possono essere nuovamente au-
torizzati negli esercizi successivi con apposito articolo
della legge di approvazione dei rispettivi bilanci limita-
tamente alla quota determinata dalla mancata contrazio-
ne dei mutui e prestiti in raffronto al totale degli impe-
gni assunti per spese di investimento.
9. La Giunta regionale è autorizzata ad adottare tutte le
iniziative tese alla riduzione del costo degli interessi
passivi, anche mediante la gestione attiva del debito.”

- Il testo dell’articolo 20 della l.r. 28 dicembre 2011, n.
29 (Bilancio di previsione per l’anno 2012 ed adozione
del Bilancio Pluriennale per il triennio 2012/2014), è il
seguente:
“Art. 20 - (Equilibrio tra entrate e spese del bilancio
per l’anno 2012) - 1. Per assicurare l’equilibrio fra il
totale delle spese di cui si autorizza l’impegno ed il to-
tale delle entrate che si prevede di accertare nel corso
dell’esercizio 2012, quale risulta dalla comparazione
dei quadri dimostrativi n. 1 e n. 2, allegati alla presente
legge (Allegato 1), è autorizzata, ai sensi dell’articolo
31, comma 1, della L.R. n. 31/2001, la contrazione di
mutui o prestiti obbligazionari per un importo comples-
sivo di euro 43.426.245,71 con le modalità ed alle con-
dizioni di cui all’articolo 22.
2. Il ricavato dei mutui e prestiti di cui al comma 1 è
iscritto all’UPB 5.01.01 dello stato di previsione
dell’entrata.”

- Il testo dell’articolo 22 della l.r. 28 dicembre 2011, n.
29 (Bilancio di previsione per l’anno 2012 ed adozione
del Bilancio Pluriennale per il triennio 2012/2014), è il
seguente:

“Art. 22 - (Modalità e condizioni per la contrazione dei
mutui autorizzati e per l’emissione di buoni obbligazio-
nari regionali) - 1. Ai sensi dell’articolo 31 della l.r. n.
31/2001, la Giunta Regionale è autorizzata a provvede-
re alla contrazione di mutui passivi, all’emissione di
Buoni obbligazionari regionali (BOR) e/o al ricorso a
nuove forme di finanziamento similari sul mercato in-
ternazionale dei capitali per il perseguimento delle fina-
lità di cui agli articoli 20 e 21, fino all’importo massi-
mo di euro 415.782.277,46 con le limitazioni di durata
e le modalità previste dall’articolo 62, comma 1, del de-
creto legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni ur-
genti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e
la perequazione tributaria) convertito, con modificazio-
ni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133.
2. Il pagamento degli oneri di ammortamento derivanti
dall’utilizzo delle forme di finanziamento di cui al com-
ma 1 è garantito mediante l’iscrizione, nel bilancio re-
gionale di ciascun anno, delle somme occorrenti per il
periodo stabilito.
3. Le spese di cui al comma 2 sono dichiarate obbliga-
torie. Con decreto del dirigente del servizio bilancio, da
pubblicarsi nel B.U.R. entro dieci giorni e da trasmette-
re all’Assemblea legislativa regionale entro gli stessi
termini, è modificata compensativamente l’entità degli
stanziamenti di competenza e di cassa delle UPB dello
stato di previsione della spesa relativi agli oneri di am-
mortamento di cui al comma 2.
4. Fermo restando il limite percentuale stabilito
dall’articolo 31, comma 5, della L.R. n. 31/2001, la
Giunta regionale può provvedere a ristrutturare
l’esistente debito, sia per la parte capitale sia per la par-
te interessi, ricorrendo:
a) all’impiego di strumenti derivati in uso sui mercati
finanziari;
b) all’estinzione anticipata del debito in essere e degli
eventuali contratti derivati ad esso associati;
c) alla rinegoziazione, sostituzione, conversione in mu-
tui e/o titoli di debito o comunque ristrutturazione, in
qualunque forma tecnica in uso nei mercati.
La Giunta regionale dovrà specificare la scadenza mas-
sima dei nuovi mutui e/o titoli di debito, che in ogni ca-
so non potrà eccedere i trenta anni a partire dalla data di
efficacia della rinegoziazione, sostituzione, conversione
o ristrutturazione. In relazione a tali operazioni, la
Giunta regionale è anche autorizzata a rinegoziare, mo-
dificare, estinguere e/o novare gli eventuali contratti de-
rivati collegati al debito in essere, anche mediante ope-
razioni, che annullino, in tutto o in parte, gli effetti fi-
nanziari delle operazioni derivate in essere. Eventuali
oneri di ristrutturazione o rinvenenti dall’anticipata
estinzione del debito in essere potranno essere riassor-
biti nei nuovi mutui e/o titoli di debito, ovvero insieme
agli oneri dei contratti derivati ad esso associati pagati a
valere sugli accantonamenti effettuati sulla base di con-
tratti derivati per l’ammortamento del debito ovvero
riassorbiti in nuove operazioni derivate. La valutazione
di convenienza economica ai sensi dell’articolo 41 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448 (Legge finanziaria
2002) è preliminare all’adozione degli atti di emissione
obbligazionaria o rinegoziazione dei mutui.
5. Le eventuali economie rinvenenti dalle operazioni ri-
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guardanti il debito rappresentato dal Bramante Bond, di
cui alle UPB 20808 e 20814, sono prudentemente vin-
colate fino al termine delle operazioni di ristrutturazio-
ne.”

Nota all’art. 45, comma 1

La legge regionale 28 dicembre 2011, n. 28 reca: “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale 2012
e pluriennale 2012/2014 della Regione (Legge finanzia-
ria 2012)”.

a) NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO
DI FORMAZIONE:
• Proposta di legge regionale a iniziativa della Giunta
regionale n. 258 del 23 ottobre 2012;
• Relazione della II Commissione assembleare perma-
nente in data 8 novembre 2012;
• Parere espresso dal Consiglio delle Autonomie locali
in data 14 novembre 2012;
• Parere espresso dal Consiglio regionale dell’economia
e del lavoro in data 16 novembre 2012,
• Deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea
legislativa regionale nella seduta del 20 novembre
2012, n. 97.

b) STRUTTURA REGIONALE RESPONSABILE
DELL’ATTUAZIONE:
SERVIZIO BILANCIO, RAGIONERIA, TRIBUTI,
PATRIMONIO E POLITICHE COMUNITARIE
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